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Due milioni per la ricostruzione
IIprowedimento Arrivano i contributi dopo il maltempo che ha distrutto strade, ponti e intere zone della Valle dei Santi
Il presidente del consiglio regionale Buschini annuncia i primi stanziamenti che permetteranno di avviare i progetti di ripristino

LA SITUAZIONE
RQMINA,D'ANIELLQ

Due milioni di euro per rico-
struire la Valle dei Santi e i pae-
si dei monti Aurunci devastati
dall'alluvione dello scorso otto
giugno. Il presidente del Consi-
glio Regionale del Lazio, Mauro
Buschini, ha annunciato ieri il
contenuto della delibera di
giunta regionale che ha dato
l'ok ad uno stanziamento ini-
ziale di circa due milioni per in-
terventi straordinari a soste-
gno dei comuni e degli enti col-
piti dagli eventi eccezionali di
natura metereologica dieci
giorni fa.
Nello specifico si tratta di tre-

centodieci mila euro per l'anno
2020 all'Amministrazione Pro-
vinciale di Frosinone per inter-
venti che saranno eseguiti di-
rettamente dall'Astral; circa
quattrocento mila curo an-
dranno al Comune di San Gior-
gio a Liri; un milione e trecento
mila curo ai comuni diAusonia,
Castelnuovo Parano, Esperia,
Sant'Ambrogio, Sant'Andrea,
Coreno Ausonio, Pico, Pignata-
ro Interamna, Sant'Apollinare,
Vallemaio, alla XIX Comunità
Montana, al Consorzio di Boni-
fica "Valle del Liri".

«Si tratta di somme iniziali
per lavori che richiedono un in-
tervento immediato - ha affer-
mato il presidente del Consiglio
Regionale Mauro Buschini - Da

La violenta ondata
di maltempo
che si è abbattuta
su tutto il territorio
della Valle
dei Santi
ha provocato
numerosi
danni con
il crollo
di strade
e ponti
oltre alla
distruzione
di intere zone

subito coinvolgendo i sindaci e tà, ma ora era necessario dare «Un plauso va alla Regione
gli amministratori locali che un segnale di concretezza ai cit- Lazio, un grazie al presidente
ringrazio per la grande disponi- tadini - conclude - e questi pri- Zingaretti e all'onorevole Bu-
bilità, come Regione Lazio ci mi stanziamenti vanno proprio schini - ha in particolare preci-
siamo attivati per fornire rispo- in questa direzione». sato il sindaco di Castelnuovo
ste rapide alla Valle dei Santi. La politica locale, che si è Oreste De Bellis - che sin dal
Sono stati gli stessi sindaci a se- messa in moto immediatamen- primo momento ha preso in
gnalare i lavori urgenti da effet- te, ora esprime soddisfazione considerazione la grave situa-
tuare e, con lo stesso spirito di per la rapidità con cui è stata zione constatando di persona i
collaborazione, progetteremo accolta la richiesta dei sindaci danni e organizzando subito
insieme le altre opere per il ri- dei paesi della valle dei santi e una riunione a Roma presso il
pristino e la messa in sicurezza dei monti Aurunci di decretare Consiglio regionale e po un ver-
totale dei luoghi colpiti. Conti- lo stato di calamità naturale a tice con una task force con il ca-
nueremo ad affiancare i primi seguito dell'evento ecceziona- po della protezione civile». •
cittadini per lo stato di calami- le. O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Edizione di Fori e Cesena

Nubifragio a Modigliana
chiesto alla Regione
lo stato di calamità naturale
MODIGLIANA
Il territorio modiglianese riparte
da una riunione in Comune. Do-
po il terribile nubifragio di lunedì
scorso, con l'acqua che ha fatto
letteralmente esplodere le fogne
della città (cantine e case allaga-
te e strade piene di terra), il sin-
daco Jader Dardi ha avuto un
lungo confronto in Municipio
con i vertici locali di Consorzio di
Bonifica, Hera, Protezione civile
e uffici Tecnico e Urbanistico co-
munali per fare il punto della si-
tuazione. «Dobbiamo capire co-
me intervenire per trovare le ri-
sorse per rimettere tutto a posto e
riorganizzare il territorio — con-
ferma il primo cittadino — e l'in-
contro di questa mattina (ieri n-
dr) è servito per pianificare azio-
ni nell'immediato per le fogne, le
strade ed i fossi pieni di terra.
Quanto è accaduto è stato ecce-
zionale. Dalle 13 di lunedì si sono
scaricati per un'ora sul nostro
territorio 60 millimetri d'acqua,
con punte di 128. Da ammini-
stratore non avevo mai vissuto u-
na situazione simile ed ho voluto
capire cosa è accaduto, perché,
voglio ribadirlo, non siamo stati
in presenza di una pioggia forte o
molto intensa. Una situazione

che ha evidenziato la fragilità del
nostro territorio che va ben oltre
la situazione di una doverosa e
necessaria manutenzione, c'è
anche un problema, mi pare evi-
dente, di come e dove si è costrui-
to nel tempo, ma anche la neces-
sità di prevedere interventi che in
futuro siano in grado di contra-
stare il ripetersi di questi eventi».
Dardi si è messo in contatto an-
che con il sindaco di Casola Val-
senio, che ha avuto lo stesso pro-
blema ed i due hanno scritto alla
Regione per il riconoscimento di
calamità naturale. «Abbiamo bi-
sogno di essere affiancati in una
fase di progettazione e manuten-
zione del territorio che ha costi e-
conomici enormi, che non sono
nelle disponibilità di una piccola
comunità», ha aggiunto Dardi.

,fid+m
Riapre i battenti questa sera Z~ a~
l'arena cinema inpiazzaFrutti

-:=m..,==x- 1
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Arre

Rifiuti scaricati accanto al Sorgaglia
(n.b.) Rifiuti abbandonati nella
zona industriale del
Conselvano, nel territorio
comunale di Arre: con il favore
delle tenebre - la zona è
raggiungibile attraverso una
strada di campagna - alcuni
sconosciuti servendosi
probabilmente di un camion
hanno scaricato una grande
quantità di rifiuti presso il
canale Sorgaglia. Sul punto
intervengono Diego Boscarolo,
consigliere del Consorzio di
Bonifica Adige Euganeo e Luca
Martinello del Movimento 5
stelle di Conselve: «In un
pubblico incontro aBagnoli,
Comune, Arpav e Consorzio di

Bonifica avevano assicurato un
piano di monitoraggio annuale
delle acque con quattro
prelievi con relative analisi. Il
primo prelievo è stato eseguito
lo scorso febbraio, ma ad oggi
dopo 5 mesi nulla si sa delle
analisi fatte. Chiediamo
pertanto alle amministrazioni
comunali e agli altri organi
competenti di aumentare la
vigilanza e l'attenzione per lo
stato ambientale del canale
Sorgaglia e invitiamo la
popolazione ed i singoli
cittadini a vigilare perché fatti
simili non si verifichino in
futuro».

Piove di Sacco
c,> „t•s. c

Fuori i Millos, palazzina sgomberata

inn5dm davana a m. N„no,nd 7anni
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II. GAZZETTINO

Regione, senza risorse niente nuovi investimenti
Storni interni nei singoli capitoli
di spesa della Regione, non una
vera manovra di assestamento di
bilancio che, «in questo momen-
to non è possibile, per la Regione
Friuli Venezia Giulia». E toccato
ieri all'assessore alle Finanze,
Barbara Zilli, confermare così il
fatto che quest'anno, a luglio,
non ci saranno risorse aggiunti-
ve per le diverse voci di spesa e di
investimento della Regione. Abi-
tualmente un momento atteso

per rimpinguare gli stanziamen-
ti previsti nella Finanziaria che si
approva alla fine dell'anno prece-
dente o per interventi nuovi, non
programmati. Quest'anno tutti i
margini di azione li ha prosciuga-
ti l'emergenza Covid-19.

Capitoli come le Attività pro-
duttive, Trasporti, Lavoro e Fami-
glia recano la dicitura «Non ci so-
no disposizioni normative, né va-
riazioni contabili al momento».
Perfino l'aggiornamento del pia-
no di sicurezza degli edifici scola-

Bilancio regionale senza fondi
La manovra estiva e in stallo

I CONTI

TRIESTE (an.la.) Storni interni
nei singoli capitoli di spesa
della Regione, non una vera
manovra di assestamento di
bilancio che, «in questo mo-
mento non è possibile, per la
Regione Friuli Venezia Giu-
lia». E toccato ieri all'assesso-
re alle Finanze, Barbara Zilli
confermare così il fatto che
quest'anno a luglio non ci sa-
ranno risorse aggiuntive per
le diverse voci di spesa e di in-
vestimento della Regione. Tut-
ti i margini di azione li ha pro-
sciugati l'emergenza Co-
vid-19. Il disegno di legge ap-
provato ieri dalla Giunta — 16
articoli — è quindi molto tecni-
co e per nulla politico-strategi-
co. «Abbiamo preso atto della

situazione di stallo nella trat-
tativa con il Governo — ha spie-
gato Zilli - riguardo al ricono-
scimento delle somme per il
minor gettito per le casse del-
la Regione causato dalla pan-
demia e all'incognita ulteriore
che riguarda il rimborso delle
spese sostenute dalla Regione
per fronteggiare il Coronavi-
rus. Detta altrimenti, finché il
governatore Massimiliano Fe-
driga non avrà una risposta ri-
spetto ai 700 milioni di entra-
te stimate in meno e al rimbor-
so sui 160 milioni spesi dalla
sanità per l'emergenza, si fer-
ma davanti «a una situazione
che ingessa inevitabilmente il
nostro bilancio». Il disegno di
legge arriverà in consiglio a fi-
ne luglio. Salvo novità, nel di-
segno di legge capitoli come le

stici non contempla nuovi inve-
stimenti e se ci saranno, arrive-
ranno in autunno ma da Roma e
non da un piano strategico
dell'amministrazione regionale.
E via allora di piccoli aggiusta-
menti: soppresso il trattamento
economico aggiuntivo ai vice di-
rettori centrali preposti a servizi;
messi a disposizione da qui al
2022 fino a un massimo di 22.800
euro totali per i produttori di piti-
na. Per i Consorzi di bonifica, fi-
no a 250mi1a euro.

Lanfrit a pagina V

Attività produttive, Trasporti,
Lavoro e Famiglia recano la
dicitura «Non ci sono disposi-
zioni normative, né variazioni
contabili al momento». L'arti-
colo in materia sanitaria pre-
vede un milione di euro al
Fondo povertà per interventi
per far fronte al disagio econo-
mico determinatosi anche a
seguito dell'emergenza sanita-
ria. Si autorizza a finanziare
con 150mila euro la Fondazio-
ne "Well fare Pordenone",
realtà per il microcredito e
l'innovazione sociale; tra gli
enti di decentramento regio-
nale c'è la ripartizione del mi-
lione già previsto nella Finan-
ziaria 2020 (410mila euro Ud,
235mi1a a Ts e Pn, 101mila a
Go). E soppresso il trattamen-
to economico aggiuntivo ai vi-
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ce direttori centrali preposti a massimo di 22.800 euro totali Consorzi di bonifica, invece, fi-
servizi. Sono messi a disposi- per i produttori di Pitina. Per i no a 250mila euro.
zione da qui al 2022 fino a un
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Friuli

AUdine ielecïunere con riconosclmenio facciale

Stress da virus, 2500 dallo psicologo
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CONTRADA LODDER

Depuratore, terminati

i lavori di dismissione

SCICLI (RG) - Il grande bypass
che permetterà di dismettere il de-
puratore di contrada Lodderi,
opera di ingegneria idraulica di
inizio Novecento, sono giunti al
termine.

I reflui di Scicli, al termine
della grande opera pubblica
costata oltre un milione di euro,
saranno depurati dal Parf, il depu-
ratore di contrada Palmentella, tra
Donnalucata e Cava d'Aliga, im-
pianto che già serve l'intera fascia
costiera.Per tale ragione la strada
provinciale n.95, la vecchia Scicli-
Donnalucata, resterà interrotta al
traffico per le prossime tre set-
timane.I reflui depurati potranno
in futuro essere immessi nel
sistema di irrigazione del Con-
sorzio di Bonifica. Scicli è il
primo comune in Sicilia ad aver
messo in atto questo sistema depu-
rativo virtuoso.

Intanto, il sindaco Enzo
Giannone e l'assessore ai lavori
pubblici, Viviana Pitrolo, lanciano
l'idea di un Parco Urbano nel sito
di contrada Lodderi grazie a una
riqualificazione del sito. L'idea
della Giunta comunale sclitana è
di riqualificare l'alveo della
Fiumara Modica-Scicli, e di recu-
perare le antiche "cannavate", le
coltivazioni tipiche di quel luogo
fino a qualche decennio fa.

ITL.nanYn mereato {mblatia. al chiuso I .,: L•.C",•.•:..
.grà canAruilo nei rione ̀ +.ana:i puuaeia -

C  . del Modfearil riapre, sindaco Cas' N~
~minato wmmixwr in tnun.tinarin
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LA NAZIONE

Empoli

«Gestori dell'acqua, non prosciugate la Pesa»
Approvata in consiglio comunale una mozione del Pd che impegna la giunta a trovare soluzioni alternative ai continui prelievi

dice (non potevano essere pre- tratto di Fiume sottoscritto tra i
diversi enti e comuni che insisto-
no sul bacino nel febbraio 2019,
e fortemente sostenuto dal vice-
sindaco Lorenzo Nesi.
Proprio dai lavori del Contratto
di Fiume si spiega: «Sta emer-
gendo che la situazione è causa-
ta da un insieme di fattori, tra
cui il cambiamento climatico,
l'eccessiva pressione dei prelie-
vi idrici, oltre alle modificazioni
naturali e artificiali della morfo-
logia fluviale». Le richieste:
«Compiere ogni sforzo per la tu-
tela delle qualità paesaggistico
ambientali e la conservazione
della biodiversità del corridoio
fluviale della Pesa in bassa valle;
esigere dai due principali gesto-
ri del sistema idrico, autonoma-
mente, nell'ambito delle gover-
nance societarie e per mezzo
degli organi del Contratto di fiu-
me, coinvolgendo l'Autorità Idri-
ca toscana e l'Autorità di distret-
to dell'Appennino settentriona-
le, la presa in carico urgente del-
le problematiche».

Andrea Ciappi

MONTELUPO FIORENTINO

Pesa 'saccheggiata'. In maniera
legale, per carità. Ma pur sem-
pre in modo tale da far sì che
per almeno un terzo dell'anno,
nella stagione calda (ma non so-
lo), tra Ginestra e Montelupo il
fiume sparisca. D'altronde, gli
ultimi dati - rivelati nella mozio-
ne del Pd presentata in consi-
glio comunale a Montelupo - so-
no impietosi: ogni anno dalla Pe-
sa sono prelevati 5 milioni di me-
tri cubi d'acqua. Siccome non è
propriamente il Rio delle Amaz-
zoni... e mettiamoci anche i cam-
biamenti climatici, il letale mix è
condito.
In sostanza, nella mozione pas-
sata in consiglio il Pd chiede
che il Comune si attivi presso i
diversi gestori del ciclo idrico at-
tivi nel bacino per trovare an-
che soluzioni alternative ai con-
tinui prelievi. La mozione non lo

sentate prove certe) ma l'ha det-
to a suo tempo il Consorzio di
Bonifica: bisogna anche sanzio-
nare eventuali prelievi illeciti. La
Pesa in realtà ha regime torren-
ziale, è lunga quasi 60 km dalle
sorgenti sui Monti del Chianti si-
no alla confluenza in Arno pres-
so la villa medicea dell'Ambro-
giana (nel XVI secolo fu canaliz-
zata e deviata dai Medici pro-
prio per ricostruire la villa; un ra-
mo, la 'Pesa vecchia', le passa
accanto e su getta in Arno più
verso Empoli, è oggi solo un fos-
so).
«La mancanza dell'acqua nel
torrente - si spiega nella mozio-
ne - crea importanti problemati-
che riguardanti la conservazio-
ne della biodiversità, di cui il
corridoio fluviale della Pesa è
particolarmente ricco, di bellez-
za paesaggistica con evidenti
correlazioni con l'attrattività tu-
ristica della nostra cittadina».
La mozione si rifà anche al Con-

I NUMERI

Ogni anno dal fiume
ne vengono attinti
cinque milioni
di metri cubi

«Gestori dell'acqua, non prosciugate la Pesa,

.wr..~...~,w ~~
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LA SICILIA

Ragusa

SCICLI
Parco urbano, l'idea del Comune
per riqualificare il sito di Lodderi

CARMELO RICCDTTI LA ROCO >ag. XI

SCICLI

Contrada Lodderi, nasce l'idea del parco urbano
CARMELO RICCOTTI LA ROCCA

SU4ti. Anche i reflui saranno depu-
rati dal Parf, il depuratore di contrada
Palmentella, tra Donnalucata e Cava
d'Aliga, impianto che già serve l'inte-
ra fascia costiera. Sono stati infatti
conclusi i lavori per il grande bypass
che permetterà di dismettere il depu-
ratore di Lodderi, opera di ingegneria
idraulica di inizio Novecento. Per tale
ragione la strada provinciale numero
95, la vecchia Scicli-Donnalucata, re-
sterà interrotta al traffico per le pros-
sime tre settimane. I reflui depurati
potranno in futuro essere immessi

nel sistema di irrigazione del Consor-
zio di Bonifica. «Scicli - fanno sapere
dall'amministrazione - è il primo co-
mune in Sicilia ad aver messo in atto
questo sistema depurativo virtuoso».
Intanto, il sindaco Enzo Giannone e
l'assessore ai lavori pubblici, Viviana
Pitrolo, lanciano l'idea di un Parco
Urbano nel sito di contrada Lodderi.
Come? «Grazie a una riqualificazione
del sito, che - fanno sapere sempre
dall'amministrazione comunale -
vanta l'opera di ingegneria idraulica
con bilancieri e in grado di sfruttare
l'energia cinetica dell'acqua, che fun-
ziona, da oltre un secolo, senza il ri-

t
La zona di Lodderi dove dovrebbe nascere il parco urbano

corso all'energia elettrica. L'idea della
giunta comunale è di riqualificazione
dell'alveo della Fiumara Modica-Sci-
cli, e di recupero delle antiche "can-
navate", le coltivazioni tipiche di quel
luogo fino a qualche decennio fa». In-
somma, con questi lavori e la dismis-
sione del depuratore di contrada Lod-
deri, datato e che ormai non riesce a
soddisfare alle esigenze di una comu-
nità esponenzialmente cresciuta nel
corso degli anni, il territorio sarà ser-
vito da un sistema di depurazione al-
l'avanguardia e che si ricollegherà di-
rettamente al Parf, una delle più im-
portanti opere realizzate in città.

Ragusa Nicosia chiude la porta alcencrodestra.
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Nocera Inferiore - Restituito ai cittadini

Torna agibile il laghetto
di San Mauro, dopo la pulizia
La collabora-
zione tra il Co-
mune di Nocera
Inferiore ed il
consorzio di
Bonifica ha ri-
portato a nuova
vita il laghetto di
San Mauro. Fi-
nalmente tor-
nano a
risplendere le
acque chiare di
un luogo storico
e naturalistico
di Nocera. Si tratta di un'area,
che negli anni Settanta e Ot-
tanta, veniva molto frequen-
tata dai nocerini, soprattutto
da quelli che in estate non po-
tevano permettersi di andare
al mare. Il punto in cui si trova
é strategico. Basti pensare che
è vicino alle zone di Fiano, di
Lavorate, di Merichi e di Ci-
calesi. Tutti quartieri e grossi
rioni periferici altamente po-
polati, che in quel laghetto,
per anni, hanno visto fare il
bagno ad intere generazioni.
Un ripristino grazie al lavoro

svolto in sinergia dall'asses-
sore all'Ambiente, Nicoletta
Fasanino e dal commissario
del consorzio di Bonifica, Ro-
sario D'Angelo. Soddisfa-
zione per il risultato raggiunto
da parte del sindaco, Manlio
Torquato: "Laghetto di San
Mauro ripulito e rifunzio-
nante.
Dopo la lunga sosta causa
covid, meglio di prima" . In ef-
fetti, l'immagine e le condi-
zioni attuali, sono molto
aderenti a quelle di un tempo
fa.

m
~~ <a. ~wo~,p.51.1nella:.

Z2Z;22~, ~2C,

La lettera di Cambino a Mattarella
divide il mondo politico locale
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L'incompiuta. Stanziati 24 milioni

Diga di Cumbidanovu,
riprendono i lavori
bloccati dopo il ciclone

Ventiquattro milioni di euro
per mettere togliere la diga
di Cumbidanovu dall'albo
delle storiche incompiute
della Provincia. Martedì so-
no ufficialmente ripresi i la-
vori perla costruzione della
diga nel territorio di Orgoso-
lo. Un invaso strategico. che
aspetta di essere ultimato da
oltre trent'anni e che a cau-
sa di una burocrazia farragi-
noia e del ciclone Cleopatra.
che nel 2013 aveva travolto il
cantiere, ha subito un incre-
dibile allungamento dei tem-
pi di realizzazione,
Ad annunciare la riapertu-

ra del cantiere è il Consorzio
di bonifica della Sardegna
centrale che, il il giugno
scorso, i cui vertici hanno fu-
mato la consegna dei lavori.
Lo sbarramento sull'alto Ce-
drino in territorio di Orgoso-
lo risulta in cantiere dal 1986,
e in questi 34 anni di lavori è
stato realizzato solo al cin-
quanta per cento. Eppure si
tratta di un'opera strategica
per l'economia e l'industria
del territorio che andrà a ser-
vire un'area di 2700 ettari nei
comuni di Orgosolo, Oliena,
Orane, Nuoro, Lula e Dorga-
li.
«G una firma che si può de-

finire storica e speriamo che
sia quella determinante nel-
la chiusura di una vicenda
paradossale - è il commento
di Ambrogio Guiso, presiden-

s..•

PRESIDENTE

Ambrogio
Guiso,
52 anni,
guida
il Consorzio
di bonifica

te del Consorzio di Bonifica
della Sardegna centrale -. In
questi anni.. grazie a diverse
interlocuzioni, abbiamo rag-
giunto nuovamente la possi-
bilità di vedere proseguire i
lavori grazie al fatto di aver
ottenuto un finanziamento
di 24 milioni di euro, di cui
20 dei ministero delle infra-
strutture e quattro della Re-
gione, che garantirà l'avvio e
la chiusura dei lavori».
Guiso sottolinea l'apporto

fondamentale per il reperi-
mento delle risorse da una
parte della parlamentare Ma-
ra Lapia e dall'altra dell'as-
sessore regionale ai Lavori
pubblici Roberto Frangia.
L'importo complessivo dei la-
vori di progettazione si aggi-
ra intorno a un milione di eu-
ro con il progetto che dovrà
essere consegnato entro la
metà del mese di novembre.
»Ad agosto dei 2019, doveva
arrivare l'affidamento imme-
diato della progettazione. l
tempi tecnici e il coronavirus
hanno fatto slittare la firma
che sancisce appunto l'avvio
della nuova fase operativa.
Siamo determinati a vedere
realizzata un'opera - conclu-
de Ambrogio Guiso - attesa
da troppo tempo da tutto il
territorio, e che a oggi rap-
presenta per l'economia del-
la Sardegna centrale una spe-
ranza di sviluppo». (I: le.)

RIFROO,MONE RISERVATA
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AFFRONTATI I PROBLEMI DEL SETTORE

Positivo il vertice
sull'agricoltura
In regia il prefetto
Il prefetto di Pordenone Ma-
ria Rosaria Maiorino ha con-
vocato un tavolo tra le istitu-
zioni per approfondire i pro-
blemi del settore agricolo
del Pordenonese, aggravati
dall'emergenza Covid 19.
A tale riunione, presiduta

dal prefetto, hanno parteci-
pato l'assessore regionale
alle risorse agricole del Fvg
Stefano Zannier, i vertici
del consorzio di bonifica
Cellina Meduna e i rappre-
sentanti della Confedera-
zione italiana agricoltori
Pordenone, che già aveva
consegnato in Prefettura
una proposta di modifica
della legge 157 del 1992 sul-
la gestione della fauna sel-
vatica.
Sono state evidenziate le

maggiori criticità sopporta-
te dal mondo agricolo (diffi-
coltà economiche legate al
rallentamento complessivo
dell'economia, calo della
produzione e diminuzione

dei prezzi dei beni ortofrut-
ticoli, onerosità degli adem-
pimenti e dei vincoli norma-
tivi e burocratici) e le caren-
ze nell'approvvigionamen-
to idrico collegate al lungo
periodo di siccità che aveva
colpito il territorio prima
delle ultime piogge. Sono
stati condivisi disagi e pre-
occupazioni provenienti
dal territorio e si sono svi-
luppate strategie congiunte
di possibile risoluzione.

L'invito del prefetto Maio-
rino a tenere vivo e costante
il dialogo fra enti e organiz-
zazioni è stato accolto dai
partecipanti. L'assessore
Zannier ha manifestato di-
sponibilità a continuare gli
incontri settimanali con le
organizzazioni di catego-
ria, anche per affrontare le
istanze del territorio. Mede-
sima disponibilità dal presi-
dente del Consorzio di boni-
fica Cellina Meduna.

51,11PRODUMNEMISERVATA
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Notizie dal mondo dell'acqua

aE ACQUA

Idrico, in Basilicata 20 min € per utenti in difficoltà
I progetti di Egrib, Regione e Aql su acqua e rifiuti

Grazie a un avanzo di cassa sul bonus idrico integrativo regionale la Giunta della
Basilicata ha stanziato 20 milioni di euro in favore delle bollette a carico di utenze di-
sagiate a causa dell'emergenza Covid-19, allargando i parametri Isee per l'accesso
alla misura. L'iniziativa è stata adottata su proposta dell'Ente di governo per rifiuti e
acqua, Egrib.

"L'iniziativa si inserisce in un più ampio ventaglio di azioni che l'Egrib ha intra-
preso per rendere il servizio idrico e dei rifiuti più efficiente e vicino alle esigenze
della gente", commenta l'a.u. dell'ente, Canio Santarsiero. "In piena sintonia con il
presidente Bardi, l'assessore Rosa e la Giunta abbiamo avviato una serie di altre
attività. Nell'ambito dei Contratti Istituzionali di sviluppo abbiamo candidato due
progetti per l'efficientamento del sistema rifiuti e un progetto per il servizio idrico
(importo complessivo circa 39 milioni di euro). Tre progetti in partenariato con enti
e istituti di ricerca nazionali e internazionali sono stati candidati su nuove tecnolo-
gie di trattamento dei rifiuti, distrettualizzazione e telemisursa degli schemi idrici.
Abbiamo portato a termine la complicata transizione di competenze sulla gestione
del servizio idrico potabile dal Consorzio di Bonifica e dal Consorzio Asi dí Potenza
ad Acquedotto Lucano con il conseguente trasferimento del personale. È in corso
la progettazione di un nuovo sistema di compostaggio di prossimità, in collabo-
razione con l'Università dì Basilicata, il Politecnico delle Marche, le Università di
Israele, Palestina, Giordania, Grecia e della Catalogna, il Comune di Potenza e il
Comune di Atella".

Inoltre, prosegue Santarsiero, "è stato approvato dall'Assemblea dei sindaci un pro-
getto per l'adeguamento degli acquedotti rurali finalizzato anche al passaggio di gestio-
ne ad Aql. Stiamo avviando un intervento rivolto ai piccoli agglomerati rurali per trattare
autonomamente i propri reflui, attraverso l'installazione di vasche comprensoriali. Stia-
mo definendo la situazione amministrativa dell'Egrib, attraverso l'approvazione degli
atti di programmazione amministrativa e finanziaria e il Piano di fabbisogno. Tra gli altri
obiettivi che ci siamo prefissati: la rideterminazionetariffaria del servizio idrico integrato
per il periodo 2020-2023 e l'organizzazione di un servizio rifiuti autonomo e rispettoso
dell'ambiente. Le azioni intraprese e gli sforzi profusi consentiranno all'Egrib di poter
rispondere alle sfide future".

Publiacqua, anche Prato
per la disdetta del patto parasociaie
Dopo Firenze il voto nel Comune toscano

Dopo la Giunta comunale di Firenze (QE 17/6) anche il Consiglio comunale di
Prato ha approvato una delibera che consente dal 2021 la disdetta dei patti para-
sociali in Publiacqua con Acque Blu Fiorentine, socio privato controllato da Acea
e Suez Environment.
Con il voto di oggi il Comune di Prato traccia una strada ben precisa verso l'ac-

qua totalmente pubblica perché in pieno controllo dei Comuni. Un impegno politi-
co che ci eravamo presi e che stiamo portando avanti concretamente", commenta
il sindaco Matteo Biffoni.
La decisione assunta da Prato dovrà essere presa dalla maggioranza degli altri Co-

muni soci. In questo modo si arriverà a una proprietà interamente pubblica a partire dal
2024, annoi di scadenza dell'attuale composizione societaria.

Depurazione e fognatura,
interventi di Romagna
Acque, Lrh e Adf
I cantieri a Ravenna, Mandello
del Lario e Pitigliano

Ammodernare la rete fognaria e installa-
re la fibra ottica nell'area della Darsena di
Ravenna con un investimento complessi-
vo di 8 milioni di euro. È il progetto avviato
da Romagna Acque che concluderà i can-
tieri entro la fine del 2020.
A Mandello del Lario (Lecco), invece,

Lario reti Holding ha concluso a metà
giugno un intervento durato 20 mesi per
l'installazione di nuovi tratti fognari per
la separazione delle acque nere da quel-
le meteoriche. L'investimento, in questo
caso, è stato di 1 min E.
Acquedotto del Fiora, infine, ha conclu-

so l'ammodernamento del depuratore di
Pitigliano (Grosseto). Con un investimento
di 600.000 € e un cantiere durato circa un
anno sono state installate "tecnologie tra
le più avanzate a disposizione", si legge
in una nota, per incrementare "efficienza
e performance del comparto biologico e
della linea fanghi. Sono inoltre state com-
pletamente rifatte tutte le carpenterie me-
talliche nonché l'impianto elettrico".

Più in generale, "stiamo concretizzan-
do tanti nuovi progetti per dare il nostro
contributo concreto alla ripartenza del
territorio", sottolinea Piero Ferrari, a.d.
del gestore idrico. Tra questi, "AdF Green
per lo sviluppo della mobilità elettrica e
l'evoluzione dei servizi commerciali con il
recentissimo lancio di AdF per te e l'aper-
tura degli AdF Point. Prima di tutto, però,
portiamo avanti il nostro ambizioso piano
di investimenti: 373 min € da qui al 2031,
portando così a 846 min € il totale nell'arco
di tutta la concessione. E proprio a pro-
posito di investimenti, dopo il depuratore
siamo pronti a dare a Pitigliano un nuovo
impianto di potabilizzazione, il cui proget-
to esecutivo, completamente predisposto
all'interno di AdF, è già stato approvato per
un investimento di oltre 317.000 €".
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PERUGIA News Tutte Le Città

Comuni chiedono stato emergenza maltempo
UMBRIA

19 giu 2020 - 14:11

SHARE:

S
egnalati danni per oltre due milioni di euro in provincia Terni

(ANSA) - TERNI, 19 GIU - Ammontano ad oltre 2 milioni di euro i danni provocato dal maltempo nei giorni scorsi fra Avigliano
Umbro, Montecastrilli, Amelia, Acquasparta e Massa Martana, colpendo aree produttive, strutture urbane e strade. Per questo i
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Comuni interessati hanno chiesto lo stato di emergenza.
    "Abbiamo aziende che senza aiuti dovranno chiudere, perché dopo lo stop prolungato per la Covid-19 si sono ritrovate subito
dopo la ripartenza a fronteggiare un evento atmosferico straordinario che le ha messe definitivamente in ginocchio" hanno
detto in una conferenza stampa i sindaci e i rappresentanti delle amministrazioni insieme al presidente dell'Qmministrazione
provinciale, Giampiero Lattanzi, e a quello del Consorzio di bonifica Tevere-Nera, Massimo Manni. "Senza risorse aggiuntive non
si può fronteggiare un danno di questa entità", ha detto Lattanzi. Il quale ha ricordato che la Provincia ha "operato subito sulla
SP Sismanese rimuovendo la frana e riaprendo oggi dopo soli otto giorni". "Questo - ha continuato - per dare risposte le più
celeri possibili alle esigenze di cittadini e imprese". (ANSA).
   

PERUGIA:  ULTIME NOTIZIE

DIRETTA LIVE

UMBRIA
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Home  Rifiuti  ANBI: un milione di tonnellate di rifiuti destinati al mare intercettati ogni...
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ECONEWS RIFIUTI

ANBI: un milione di tonnellate di ri uti
destinati al mare intercettati ogni anno dai
consorzi di boni ca
20 Giugno 2020

Le forti precipitazioni, che in questi giorni stanno localmente colpendo porzioni di territorio,

gonfiano i fiumi, che trasportano ingenti quantità di materiali verso le foci. L’azione delle

centrali idrovore gestite dai Consorzi di bonifica (754 in Italia) non solo riduce il pericolo di

esondazioni (il rischio zero non esiste a fronte soprattutto della violenza degli eventi

atmosferici, dettata dai cambiamenti climatici), ma annualmente trattiene, grazie alle griglie

di sbarramento, circa 1.000.000 di tonnellate di rifiuti, altrimenti destinati a terminare in

mare con grave danno per l’ambiente e, in questi mesi, anche per l’economia turistica.

A rendere nota l’eccezionale mole di rifiuti, raccolta dagli enti consortili aderenti, è

l’Associazione dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque

Irrigue (ANBI), invitando alla collaborazione gli enti preposti, ma soprattutto facendo

appello all’educazione dei cittadini.
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“È un fenomeno pericoloso – precisa Francesco Vincenzi, Presidente di ANBI – perché

tali materiali possono diventare ostacolo al regolare defluire delle acque, aumentando

grandemente il rischio idrogeologico; ciò è ancora più grave, perché gran parte del

materiale raccolto non è conseguenza della forza della natura nei momenti di piena,

bensì dell’incuria umana”.

“Soprattutto in questo periodo, c’è chi mette sotta accusa la manutenzione dei corsi

d’acqua, operata dai Consorzi di bonifica, invece di valorizzarne la funzione anche

ambientale – aggiunge Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI – Per questo

riteniamo opportuno far conoscere la quantità di rifiuti raccolta durante l’ordinaria

attività idraulica, svolgendo un servizio, i cui costi di smaltimento sono a carico

dell’ente. Evitare strumentali polemiche rappresenta il primo passo per soluzioni

condivise: accanto a maggiori controlli ed a campagne di educazione ambientale,

proponiamo di avviare collaborazioni almeno per il recupero delle frazioni organiche,

trasformabili in compost: sarebbe un piccolo esempio di economia circolare”.
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FOSSO A CASAMURANA: RISOLTO IL PROBLEMA
DELLA SOCIETA’ AGRICOLA VALLEMONA
 Attualità e Cronaca  20 Giugno 2020   Maurizio Norcini

Una storia e lieto fine grazie al dialogo tra enti e istituzioni. Così può essere definita la vicenda che ha visto protagonisti una
giovane realtà imprenditoriale del Piceno, la Regione Marche e il Consorzio di Bonifica. L’antefatto risale alla scorsa estate,
quando un vero e proprio nubifragio provocò allagamenti e smottamenti nell’Ascolano. A farne le spese fu anche la società
agricola Vallemona, zona Casamurana, che oltre a diversi danni registrò uno smottamento nell’unica strada di accesso
all’azienda. Grazie alla mediazione della vicepresidente della Regione, Anna Casini, il Consorzio ha avviato l’iter per un
intervento rapido e risolutivo e oggi, a poche settimane dalla segnalazione, il passaggio sul fosso è tornato pienamente
sicuro e carrabile.

“Dobbiamo dire grazie al Consorzio di Bonifica, nella persona di Giannino Nazzari, e a tutti gli attori che ci hanno permesso
di tornare a muoverci ‘da e verso casa’ in sicurezza e libertà – commenta lo staff della società agricola – Il 22 agosto dello
scorso anno, molti lo ricorderanno, nell’Ascolano e non solo ci furono violentissime precipitazioni. Il fosso che attraversa la
stradina che conduce alla struttura dove lavoriamo e viviamo non riuscì a contenere l’enorme quantità di acqua ed esondò,
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erodendo il terreno circostante. Il ponticello sovrastante, utilizzato da tutti noi quotidianamente, fu pesantemente
danneggiato. Inoltre perdemmo diversi balloni di fieno e persino l’auto di famiglia, recuperata non senza difficoltà dai vigili
del fuoco. Un vero colpo da ko per noi che ci stavamo proprio strutturando in quel periodo”. All’evento seguirono mesi di
incertezza e difficoltà, poi la svolta: “La vicepresidente della Regione, Anna Casini, ci ha indirizzato verso il Consorzio di
Bonifica che ha tra le sue mansioni anche la manutenzione dei fossi. Qui abbiamo trovato in Giannino Nazzari, delegato per
il Piceno, un interlocutore attento e subito operativo”. Nazzari, rappresentante presso l’ente della Cia‐agricoltori italiani,
dopo un sopralluogo ha messo in moto l’iter che ha portato ruspe e operai a Casamurana, dove si trova la società agricola
Vallemona. Qui la ditta ‘Adamo De Luca e figli’, per conto del Consorzio, in pochi giorni ha riparato il passaggio che a causa
dei danni della piena si era ridotto ad uno spazio largo poco più di due metri: “Grazie alla prontezza dell’ente e alla
professionalità della ditta intervenuta – concludono i titolari della società agricola Vallemona – ora possiamo tornare a
transitare sul fosso con mezzi anche pesanti, chiaramente indispensabili per il lavoro che svolgiamo”.
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Sora, quasi un milione di euro destinato ai
lavori di sistemazione della diga di
Valfrancesca
Il Consigliere Portavoce M5S Loreto Marcelli conferma che ilavori saranno principalmente
diretti a manutenere la paratia e a ricostruire la spalla in destra idraulica della diga a causa
di alcune crepe strutturali

Politica / Sora

Redazione
20 giugno 2020 15:34

I più letti di oggi

Supino, nasce il gruppo
consiliare di Fratelli d’Italia. Si
lavora per l’ipotesi di candidatura
a Sindaco, annunciata l’apertura
della sezione

Battaglini (FdI) sulla Tav: "Bene
per lo sviluppo del territorio, ma
costi ed orari sono da rivedere"

Colpo di scena in Consiglio
comunale, Mimmo Fagiolo esce
dalla Lega ed entra nel gruppo
Misto

Danilo Magliocchetti fa il suo
ingresso nella Lega: "Una scelta
maturata nel tempo"

JEEP SCOPRI DI PIÙ

JEEP® CHEROKEE

Ann.“

Sora, moria di pesci nel
fiume Liri. Il sindaco
spiega cosa è successo

8 giugno 2020

A seguito degli eventi verificatisi il 5 giugno presso la

diga sul fiume Liri nella zona di Valfrancesca, a Sora –

annuncia il consigliere regionale Loreto Marcelli - ho

chiesto di poter effettuare un sopralluogo al Commissario

straordinario dei Consorzi di bonifica “A Sud di

Anagni”, “Valle del Liri” e “Conca di Sora”, la Dott.ssa

Stefania Ruffo, che mi ha messo a disposizione una

squadra composta dal Direttore del Consorzio “Conca di

Sora e “A Sud di Anagni”, Aurelio Tagliaboschi, dal

responsabile tecnico, ingegnere Pierluigi Saccucci.

APPROFONDIMENTI

Politica
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FIAT PROFESSIONAL SCOPRI DI PIÙ

D o b l ò

Ann.
Durante il sopralluogo sono stato ragguagliato in dettaglio sulla situazione in cui

versa la diga e sulle attività che saranno messe in campo sin da settembre grazie alla

somma di 957.000 euro, finanziata attraverso il Piano di sviluppo rurale, da

utilizzare per mettere in sicurezza lo sbarramento mobile sul Liri. I lavori saranno

principalmente diretti a manutenere la paratia e a ricostruire la spalla in destra

idraulica della diga a causa di alcune crepe strutturali.  In base a quanto accaduto è

stata inoltrata una richiesta di lavori di “somma urgenza” per consolidare il

bypass, costruito nella situazione emergenziale del 6 giugno, così da evitare che si

possa incorrere nuovamente in tali situazioni. Ricordo, inoltre, che stiamo

parlando di una diga la cui costruzione risale al 1956, un’avanguardia per quei

tempi ma certamente, - continua il consigliere regionale Loreto Marcelli - come ho

avuto contezza anche durante il sopralluogo di oggi, da ristrutturare totalmente

considerando il tempo trascorso e l’inevitabile usura. Sarebbe necessario inoltre

dotare la struttura di un sistema di telecontrollo, ossia che consenta di vigilare da

remoto sul funzionamento della diga".

"Al di là dei lavori che senza dubbio devono essere compiuti urgentemente, per la

messa in sicurezza della popolazione locale, bisognerebbe risolvere definitivamente

la situazione in cui versa l’intera struttura ripensandola nella sua totalità. Nel

ringraziare la Dott.ssa Stefania Ruffo e la disponibilità mostratami dalla squadra

che mi ha accompagnato nel sopralluogo, mi auguro vengano presto risolte le

attuali problematiche. Resta alta l’attenzione sul territorio e la responsabilità verso

i cittadini e la loro sicurezza”.

Persone: Loreto Marcelli Argomenti: diga lavori pubblici moria pesci

Condividi Tweet

Freccia rossa, il grande
giorno è arrivato: a
Frosinone e Cassino
sale l'attesa

Coronavirus, bollettino
12 giugno: nel Lazio di
preoccupante c'è 'solo'
il focolaio del San
Raffaele Pisana

In Evidenza

SONDAGGIO SPONSOR

Potrebbe interessarti

Sostenibilità
ambientale:
l’emergenza COVID
avrà cambiato in meglio
le abitudini di vita degli
italiani? Ora potete dire
la vostra

C’è un Paese che,
nell’emergenza, non ha
smesso di prendersi
cura dei più deboli
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SABATO 20 GIUGNO 2020

  

Spiagge, scogliere, opere di difesa per proteggere il litorale tra Ravenna e Cesena dall'erosione

marina, con operazioni di ripascimento delle spiagge e manutenzione della costa

Oltre 3,8 milioni di euro di fondi regionali per gli investimenti di protezione della costa

romagnola dall’aggressione marina nel tratto compreso tra il litorale a sud di Ravenna e

quello cesenate. Un’iniezione di risorse pubbliche per finanziare progetti già partiti o che partiranno

entro l’anno, di ripascimento delle spiagge, manutenzione di scogliere e altre opere di difesa. E tra i

lavori più importanti spicca il maxi-investimento da un milione di euro per il dragaggio del porto

canale di Cesenatico, i cui lavori partiranno entro il prossimo autunno.

È il quadro degli interventi da realizzare o appaltare entro il 2020 delineato dall’assessora regionale alla

Difesa della costa e Protezione civile, Irene Priolo, durante i sopralluoghi fatti in giornata nelle località

rivierasche interessate per fare il punto della situazione, con un fitto programma di impegni istituzionali

e incontri con gli operatori economici.

La visita dell’assessora nelle località balneari della costa adriatica è iniziata a Milano Marittima, nel

cervese, investita il 10 luglio di un anno fa da una violentissima tromba d’aria che ha provocato danni

Emilia-Romagna, interventi per la difesa delle
spiagge da 3,8 milioni

Venerdi 19 Giugno 2020, 15:40
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al patrimonio pubblico e privato stimati dall’amministrazione comunale in circa 2 milioni di euro. La furia

del vento sradicò circa 2.000 alberi, metà dei quali in 20 ettari di pineta letteralmente rasa al suolo,

oltre a danneggiare in modo grave una decina di edifici privati, vari immobili pubblici nel parco-pineta e 5

stabilimenti balneari. Pesanti conseguenze anche per numerosi punti luce, segnaletica stradale e auto

private. La Regione Emilia-Romagna si è mossa rapidamente e solo cinque giorni dopo l’evento

calamitoso il presidente Bonaccini aveva firmato la dichiarazione dello stato di crisi regionale.

Come primo finanziamento la Regione ha destinato al Comune di Cervia 235 mila euro per gli

interventi urgenti (rimozione alberi caduti, sistemazione segnaletica stradale e marciapiedi, ecc.),

seguito da uno stanziamento di 500 mila euro per gli operatori balneari ed economici

danneggiati.

Tornando agli interventi per la difesa del litorale, in tutto sono stati stanziati 1,2 milioni di euro, di

cui 550mila euro per progetti già conclusi, altri 350 mila euro riguardano lavori in corso e 350 mila per

lavori al via entro l’autunno. Sono in corso opere di ripascimento dei litorali a Milano Marittima

Nord e in varie località del Comune di Ravenna (Lido Adriano, Lido di Dante, Lido di Savio,

Punta Marina e Marina Romea Nord), per un importo complessivo di 350 mila euro. I lavori

comportano la movimentazione di circa 20 mila metri cubi di sabbia. A Milano Marittima nord,

in particolare, si sta svolgendo il ripascimento della spiaggia ed è prevista la realizzazione/ringrosso

della duna di protezione invernale con prelievo di circa 5 mila metri cubi di sabbia nell'area

adiacente al molo nord del Porto Canale di Cervia.

Entro il prossimo autunno prenderà il via a Cesenatico anche l’intervento da 1 milione di euro per il

dragaggio del porto canale, per rimediare ai danni causati dalle mareggiate dell’autunno 2018. Nel

settembre scorso la Regione ha stanziato le risorse, permettendo al Comune di procedere all’appalto

dei lavori. 

Sempre a Cesenatico si contano altri 5 interventi per oltre 2 milioni di euro di cui è in corso la

progettazione: la più rilevante è il maxi-investimento da 1,5 milioni di euro per la nuova Cassa di

laminazione arginata a servizio del canale Madonnina, a cura del Consorzio di Bonifica della Romagna.

A ciò si aggiungono altri interventi sempre in corso di progettazione che interessano vari tratti del

litorale cesenate in più comuni, compreso Cesenatico: la manutenzione straordinaria delle opere

di difesa della costa (186 mila euro), la messa in sicurezza di tratti critici del litorale (180 mila) e

il ripascimento degli arenili in erosione (170 mila euro). A disposizione del Comune di Cesenatico,

inoltre, un finanziamento di 100 mila euro per un intervento di ammodernamento delle porte

vinciane del porto canale.

Red/cb

(Fonte: Ufficio Stampa Regione Emila-Romagna)

T A G S :

A R T I C O L O  P R E C E D E N T E

I Csv offrono oltre 2.800 posti per il

servizio civile
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Giornata mondiale del rifugiato: 79,5

milioni di persone in fuga nel 2019

erosione costa regione emilia -romagna difesa del suolo spiagge arenili porti canali cesena

ravenna lidi irene priolo mare dragaggio porto canale cesenatico protezione civile
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 20 Giugno 2020

Tarquinia: Torna a risplendere il
santuario dell'Ara della Regina

Tweet

Dopo due fine settimana di lavoro, torna a risplendere il santuario
dell'Ara della Regina, che la STAS grazie ad una convenzione con
la Soprintendenza archeologica si impegna a ripulire
periodicamente organizzando eventi e visite sul posto per
raccogliere fondi da destinare al patrimonio archeologico
tarquiniese.

A causa dell'emergenza dei mesi scorsi non è stato possibile,
come negli anni passati, programmare la manutenzione del sito in
tempi consoni a evitare che la vegetazione avesse la meglio,
come sta avvenendo sui cantieri di scavo delle tre Università che
operano sul pianoro, ma ormai da tempo fermi.

La situazione del
Coronavirus 
nel mondo
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Risolutiva è stata la collaborazione con altre realtà locali senza il
cui contributo sarebbe stato difficoltoso ultimare la pulizia prima
dell'avvento della stagione estiva, consentendo a tante guide
turistiche della Tuscia che hanno presentato richiesta alla
Soprintendenza, di pianificare visite sul posto, a dimostrazione di
quale richiamo eserciti questo eccezionale monumento.

Oltre alla STAS, alle operazioni manutentive hanno preso parte
l'Associazione ArcheologicaMente onlus e i volontari di Tarquinia
nel Cuore, a cui va un caloroso ringraziamento, doverosamente
rivolto anche al Consorzio di Bonifica della Maremma Etrusca che
ha messo a disposizione mezzi e personale per la pulizia dell'area
di sosta del Pianoro della Civita, della strada che conduce al
santuario e dell'area circostante il sito stesso, rendendolo
fattivamente fruibile ai visitatori.

Un grazie, quindi, per il sollecito riscontro al presidente Niccolò
Sacchetti, e per l'organizzazione logistica all'Ing. Sergio Pisarri e a
Roberto Fanucci. Conclude il presidente Sileoni: “Per questa
stagione, la STAS non ha alcun evento in programma all'Ara della
Regina, ciò non toglie che la nostra Associazione non continui a
prestare fede al suo impegno, nella speranza che quanto prima gli
Enti pubblici locali prendano coscienza della rilevanza che il
monumento riveste nel panorama del patrimonio storico mondiale
e se ne facciano garanti.

La nostra urgenza in questo momento è stata caldeggiare l'attività
di tanti professionisti in difficoltà dopo il blocco dei mesi passati,
anche promuovendo due visite gratuite al santuario previste per i
giorni 3 luglio e il 7 agosto, ma anche rendere decoroso un sito
che ogni giorno, e ripeto ogni giorno, viene raggiunto in
autonomia dai turisti, nonostante la mancanza di un'apposita
cartellonistica e di un itinerario organico con la necropoli etrusca
e il centro storico di Tarquinia. Ringrazio di cuore quanti,
comprendendo i moventi del nostro operato, hanno voluto
contribuire e ai volontari che hanno speso il loro tempo libero per
aiutarci”.

 

>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>

>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>
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ANNO 1° SABATO, 20 GIUGNO 2020 - RECTE AGERE NIHIL TIMERE   

Giornale Politico - Artistico - Amministrativo - Letterario e Teatrale

Prima Cronaca Politica Economia Cultura Sport Confcommercio Rubriche InterSVISTA Brevi Cecco a Cena

L'evento Enogastronomia Montignoso Aulla Pontremoli Lunigiana Meteo Viareggio Lucca Garfagnana

Pistoia

ECONOMIA

Consorzio, aumentano gli investimenti per
aumentare la sicurezza idraulica
sabato, 20 giugno 2020, 15:14

Dopo l'intervento straordinario di un milione di

euro del 2018 sul Lavello continua e crescere

l'attenzione e l'impegno del consorzio verso

questi corsi d'acqua.

Il Lavello, al centro della cronaca in questi giorni,

è uno dei corsi d'acqua su cui il Consorzio di

Bonifica ha sempre messo grande attenzione fin dai primi giorni dalla nascita dell'Ente sul

territorio di Massa e Carrara. Era il giugno 2014, a solo due mesi dall'incarico, che

l'amministrazione consortile già faceva sopralluoghi sul bacino del Lavello, insieme ai

cittadini ed ai comitati degli alluvionati e annunciava un investimento di 400.000 euro di

lavori sui due immissari del canale: il fosso Calatella a mare e il fosso Bozzone. Lavori

che hanno consolidato le sponde e sistemato gli impianti idrovori che drenano il bacino di

Marina di Massa verso il Lavello. E poi ancora investimenti per 1 milione di euro da  parte

della Regione Toscana, con cofinanziamento del Consorzio, per il dragaggio completo del

fondale del Lavello, nel 2018. Un lavoro complesso, preceduto dalla bonifica bellica di tutta

l'asta del canale, teatro di vicende storiche sulla linea Gotica nell'ultima guerra. Allora il

canale venne messo in secca, organizzando i lavori in sequenza per poter asportare lo

strato di fanghi accumulati nel fondale, lavorando con ture che si sono succedute per tutta

la lunghezza del corso. Sempre nel 2018 il Consorzio eseguì una serie di rimozioni

straordinarie di rifiuti, a febbraio, agosto e settembre. Una montagna di plastica e

materiale abbandonato tolta a più riprese evitando che andasse in mare.
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E insieme ai lavori eccezionali ricordati, del dragaggio e della bonifica dai rifiuti, il Lavello

riceve dal Consorzio ogni anno interventi di pulizia,  per il taglio della vegetazione

cresciuta sulle sponde e nell'alveo sia sull'asta principale che su tutti gli affluenti,

compresi il Bozzone e il Calatella a Mare. Lavori di manutenzione ordinaria, previsti nel

Programma generale dell'Ente, che servono per tenere sgombro e in efficienza il corso

d'acqua, per la prevenzione degli allagamenti, contro il rischio idraulico.

"Dal 2020 gli interventi previsti sono stati intensificati, passando da due a tre - spiega il

Presidente del consorzio Ismaele Ridolfi - Oltre ai lavori che eseguiamo in primavera e in

autunno, lavoreremo sul canale anche a luglio perchè la vegetazione si sviluppa anche nel

corso dell'estate, favorita dal clima caldo umido."

Un investimento per la sicurezza del territorio che il Consorzio di Bonifica ha voluto fare,

conoscendo bene le problematiche di questo corso d'acqua al confine tra i Comuni di

Massa e di Carrara, ed ha sempre collaborato con entrambe le Amministrazioni e con i

cittadini per concordare e pianificare gli interventi che sono stati eseguiti, siano essi di

natura straordinaria che ordinaria.

Questo articolo è stato letto 4 volte.

ALTRI ARTICOLI IN ECONOMIA

venerdì, 19 giugno 2020, 18:51

Pialli (Fisascat Cisl): "Spiragli
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Dentix"
Oggi Simone Pialli (Fisascat Cisl) ha
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vicenda

venerdì, 19 giugno 2020, 18:45
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Home   Cronaca   Gestione dighe: vertice alla Coldiretti con i consorzi di bonifica

Cronaca Home Page

Gestione dighe: vertice alla Coldiretti
con i consorzi di bonifica

MANTOVA – Incontro ieri nella sede di Coldiretti Mantova con i vertici regionali e provinciali dei Consorzi di

Di  redazione  - 20 Giugno 2020

SABATO,  20 GIUGNO 2020

HOME CRONACA POLITICA CULTURA E SPETTACOLO EDITORIALI ECONOMIA SPORT LETTERE DALL’ITALIA E DAL MONDO RUBRICHE

METEO
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TAGS Coldiretti Consorzi di bonifica dighe mantova

Articolo Precedente

Coldiretti: patto contadini-scienziati. Nasce
“Genetica green”

Articolo successivo

Lombardia: 165 nuovi casi di Coronavirus (102 da
test sierologici). +3 nel mantovano

Bonifica per affrontare il tema della gestione delle dighe, che in base alla nuova normativa passeranno sotto

il controllo di Regione Lombardia, ma con un orientamento meno “farmer friendly”, essendovi il timore che

nella nuova fase possano risultare preponderanti gli interessi dei gestori dei bacini idroelettrici di montagna.

Fra i temi toccati, i contributi per gli investimenti infrastrutturali, la garanzia del minimo deflusso ecologico

e il nodo della diga di Salionze, oggi gestita dal Consorzio di secondo grado Mincio, presieduto da Massimo

Lorenzi.

Presenti all’incontro al Boma: Alessandro Folli (presidente Urbim), Gledis Luchelli (direttore Urbim), Gianluigi

Zani (presidente Garda Chiese), Elide Stancari (presidente Territori del Mincio), Guglielmo Belletti

(presidente Navarolo), Ada Giorgi (presidente Terre di Gonzaga), Massimo Lorenzi (presidente del Consorzio

di secondo grado Mincio), Paolo Carra (presidente di Coldiretti Mantova e vicepresidente regionale), Fabio

Mantovani (vicepresidente Coldiretti Mantova), Erminia Comencini (direttore Coldiretti Mantova).

AGGIUNGI UN COMMENTO

Comment:

Migliaretto ai mantovani: raccolte oltre

3000 firme

Lombardia: 165 nuovi casi di

Coronavirus (102 da test sierologici).

+3 nel mantovano

Coldiretti: patto contadini-scienziati.

Nasce “Genetica green”
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Vertice sul futuro del fiume Liri nella Valle Roveto, chi dovrà
tutelare il corso d’acqua?

Di Redazione Attualit…  Il 20 Giugno, 2020

San Vincenzo Valle Roveto. Chi dovrà tutelare le acque del  ume Liri? Questo il nocciolo dell’incontro tra i

rappresentanti istituzionali del territorio e le autorità competenti che si incontreranno questa mattina per fare il

punto sulla situazione e capire come agire nei prossimi giorni anche alla luce degli ultimi episodi di inquinamento

registrati in settimana.

All’incontro, convocato per le 10.30 dal primo cittadino di San Vincenzo Valle Roveto, Giulio Lancia, prenderanno

parte i sindaci e gli amministratori dei comuni della Valle Roveto attraversati dal Liri, i delegati dell’Arta, del

consorzio di boni ca, dell’Arap e della Asl Avezzano – Sulmona – L’Aquila. Ci sarà inoltre una delegazione delle

associazioni ambientaliste che si stanno battendo per il Liri e della cartiera Burgo.
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Post più vecchioHome page

Iscriviti a: Commenti sul post (Atom)

sabato 20 giugno 2020

Pubblicato da NICOLA D'ADAMO 

Crisi idrica: fino al 26 giugno a Vasto acqua solo dalle 6 alle 15

Un nuovo comunicato della SASI  annuncia il proseguimento delle chiusure idriche programmate  per
Vasto e dintorni. 19-26 giugno a Vasto l'acqua ci sarà soltanto dale 6 alle 15  l'unico centro del Chietino
ad avere un simile trattamento! (San Salvo acqua dalle 5.30 fino alle 23!)
Comunicato della SASI 
Si avvisa l’utenza che
le chiusure idriche programmate previste per la giornata odierna per il risparmio della risorsa idrica
interesseranno i comuni presenti nell’elenco che segue.
Salvo successive integrazioni e/o modifiche, tali interruzioni si ripeteranno fino al 26 Giugno 2020.

Il bello è che il PD che gestisce la Sasi da decenni richiama all'ordine il centro destra
regionale sulla diga di Chiauci!
Comunicato PD
Pd: “A che punto sono i lavori della diga di Chiauci?”

A tre mesi dalla nomina dell’avvocato Andrea Modesti quale nuovo commissario del Consorzio di
Bonifica, i lavori della diga di Chiauci non sono ancora iniziati. La disponibilità dell’invaso resta infatti
ferma a 4 milioni di metri cubi a fronte dei 14 milioni che dovrebbe raccogliere l’invaso al termine dei
lavori. 

Certo è che la carenza di acqua nel Vastese si fa sentire e i costanti razionamenti da parte della Sasi
ne sono una dimostrazione.

Pertanto come Pd, in considerazione anche della stagione estiva già iniziata, sollecitiamo la Regione
Abruzzo a rendere noto cosa stanno facendo e a che punto sono i lavori.

Ci rammarica sottolineare che il Vastese, ancora una volta, è fuori, dall’agenda politica di una Regione a
guida centrodestra che continua con i soliti spot e slogan senza dare risposte concrete.

Gianni Cordisco, Segretario Provinciale del Pd Chieti
I Segretari del Pd del Vastese

Posta un commento

Nessun commento:

Visualizza il mio profilo
completo

NICOLA D'ADAMO
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METEO: +19°C AGGIORNATO ALLE 23:02 - 19 GIUGNO ACCEDI ISCRIVITI

HOME CRONACA SPORT TEMPO LIBERO VENETO ITALIA MONDO DOSSIER NORDEST ECONOMIA FOTO VIDEO ANNUNCI PRIMA
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Venezia Cronaca»

Opere idrauliche la Regione stanzia 1,3
milioni di euro

Iniziati gli interventi sul territorio contro gli allagamenti Sarà potenziata
l’idrovora di Villanova della Cartera e fatte nuove arginature sulle rogge 

FRITTATA AL FORNO CON FIORI
DI ZUCCA

Incidente in handbike, il pilota Alex
Zanardi operato alla testa: è
gravissimo

A Jesolo arrivano gli “influencer” con
la formula vip per attrarre i giovani

GIOVANNI CAGNASSI

ORA IN HOMEPAGE

Venezia-Mestre San Donà Jesolo Chioggia Mirano Dolo Portogruaro Tutti i comuni Cerca
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A.CON.
20 GIUGNO 2020

«Va sottolineata l’importanza di questi lavori di mitigazione del rischio idraulico»,

commenta il sindaco Pasqualino Codognotto, «perché in un territorio in gran parte

a livello se non al di sotto del medio mare è vitale avere impianti di sollevamento,

ovvero idrovore, di grande potenza, capaci cioè di pompare l’acqua in accesso oltre

gli argini svuotando cosi nel più breve tempo possibile centri urbani e campagne

circostanti». 

I finanziamenti sul tema potrebbero non finire qui. «Siamo ottimisti e fiduciosi», ha

concluso il primo cittadino, «in attesa delle ulteriori risorse per i territori di San

Michele al Tagliamento, Fossalta di Portogruaro e Teglio Veneto per il secondo lotto

dei lavori che ammontano a 3,5 milioni e serviranno per una mitigazione del rischio

idraulico». —

a.con.

SAN MICHELE

Allagamenti, dalla Regione 1,3 milioni per gli interventi sul territorio. In questi
giorni sono iniziati i lavori che consentiranno di mettere in sicurezza le aree più

critiche del comune sanmichelino, funestate dai più importanti eventi di maltempo

registrati nel recente passato. Le opere mirano al potenziamento dell’impianto

idrovoro di Villanova della Cartera, ma anche all’arginatura della Roggia del Mulino,

il ripristino delle paratoie del canale Cavrato ed altri interventi minori inseriti

nell’ambito dell’ordinanza del Commissario delegato, chiamato a dare risposte nei

confronti degli episodi metereologici che hanno interessato il territorio comunale.

Le risorse arrivano dalla dichiarazione dello stato di calamità per gli eventi del

2018-2019. Il coordinamento dei lavori è stato affidato al Consorzio di Bonifica del

Veneto Orientale. L’obiettivo del progetto complessivo è quello di limitare gli

allagamenti in tutte le aree. 

"Covid: in Veneto 369 bambini colpiti,
zero vittime. Ora le scuole riaprano in
tranquillità"

ALBINO SALMASO

Oltre il Coronavirus: idee per la
Venezia del terzo dopoguerra

Aste Giudiziarie

Appartamenti Via Roma 20 - 109780

Tribunale di Venezia

Necrologie

Cavagnis Mirco

Spinea, 16 giugno 2020

Marcoleoni Lia

San Donà di Piave, 7 giugno
2020

Bortolato Fabio

Favaro Veneto, 31 maggio 2020

Fantuz Teresa

Marghera, 26 maggio 2020

Semenzato Marco

Verona, 25 maggio 2020

LA COMUNITÀ DEI LETTORI
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OGGI PARLIAMO DIOGGI PARLIAMO DI Regione  MarcheRegione  Marche ~~ protezione civi leprotezione civi le ~~ terremototerremoto ~~ procura di  ascol iprocura di  ascol i

~~ omicidioomicidio ~~ a r r e s t oa r r e s t o ~~ m a r c h em a r c h e ~~ area vasta 5area vasta 5 ~~ tentato omicidiotentato omicidio ~~ centro estivocentro estivo

~~ coronaviruscoronavirus ~~ G o r e s  M a r c h eG o r e s  M a r c h e

ASCOLI CALCIO CRONACHE CULTURA E SPETTACOLI ECONOMIA WEB TV POLITICA SOCIETÀ TURISMO

PICENO SPORT NECROLOGISEGUICI SUSEGUICI SU 

ULTIMI COMMENTIULTIMI COMMENTI

Intervento in tandemIntervento in tandem
Regione-Consorzio: Regione-Consorzio: fossofosso
in sicurezza e passaggioin sicurezza e passaggio
ripristinato nell’Ascolanoripristinato nell’Ascolano

Ecco com’è andataEcco com’è andata

SOCIETÀ

 S T A M P A  A R T I C O L O S T A M P A  A R T I C O L ODI DI REDAZIONEREDAZIONE   — — 20 GIUGNO 2020 @ 17:2320 GIUGNO 2020 @ 17:23
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Decessi Rsa Offida, il legaleDecessi Rsa Offida, il legale
dell’infermiere arrestato:dell’infermiere arrestato:
“Non emerge alcun movente”“Non emerge alcun movente”
fabitestofabitesto

Delitto Cianfrone, arrestati aDelitto Cianfrone, arrestati a
Spinetoli marito e moglie:Spinetoli marito e moglie:
“Sono in carcere, accusati di“Sono in carcere, accusati di
omicidio”omicidio”
mario80, Nazzareno Perottimario80, Nazzareno Perotti

“Stop alla sperimentazione del“Stop alla sperimentazione del
plasma nelle Marche”. Lo haplasma nelle Marche”. Lo ha
deciso il Comitato Eticodeciso il Comitato Etico
RegionaleRegionale
Tana LoredanaTana Loredana

Coronavirus, DIRETTA.Coronavirus, DIRETTA.
Marche, tre decessi. Piceno:Marche, tre decessi. Piceno:
283 positivi e 157 guariti.283 positivi e 157 guariti.
Scendono i contagiati in ItaliaScendono i contagiati in Italia
Giovanni MarucciGiovanni Marucci

Si cercano medici e infermieriSi cercano medici e infermieri
per il Fiera Covid Hospital:per il Fiera Covid Hospital:
ecco l’Avviso Pubblicoecco l’Avviso Pubblico
dell’Asur Marchedell’Asur Marche
benitor, fabitesto, Nazzareno Perottibenitor, fabitesto, Nazzareno Perotti

Fioravanti: “La mascherinaFioravanti: “La mascherina
che indosso è blu, non nera”che indosso è blu, non nera”
Giovanni Marucci, Marco RossiGiovanni Marucci, Marco Rossi

Mascherina Nera? Il sindaco diMascherina Nera? Il sindaco di
Ascoli Fioravanti e un lookAscoli Fioravanti e un look
discutibile per il 25 aprilediscutibile per il 25 aprile
Giovanni MarucciGiovanni Marucci

Ricciardi: “Zero contagi CovidRicciardi: “Zero contagi Covid
a fine giugno per Marche ea fine giugno per Marche e
Lombardia”Lombardia”
Nazzareno Perotti, Pier PaoloNazzareno Perotti, Pier Paolo
FlamminiFlammini

Meteo, in arrivo vento forteMeteo, in arrivo vento forte
nelle Marche. Allerta dellanelle Marche. Allerta della
Protezione CivileProtezione Civile
Giovanni MarucciGiovanni Marucci

Mascherine obbligatorie inMascherine obbligatorie in
tutte le Marche? Regionetutte le Marche? Regione
valuta opzionevaluta opzione
Flora Di Pietropaolo, Giovanni MarucciFlora Di Pietropaolo, Giovanni Marucci

Fosso in sicurezza nell'AscolanoFosso in sicurezza nell'Ascolano

ASCOLI PICENO – Una storia e lieto fine grazie al dialogo tra enti e istituzioni. Così puòASCOLI PICENO – Una storia e lieto fine grazie al dialogo tra enti e istituzioni. Così può
essere definita la vicenda che ha visto protagonisti una giovane realtà imprenditorialeessere definita la vicenda che ha visto protagonisti una giovane realtà imprenditoriale
del Piceno, la Regione Marche e il Consorzio di Bonifica. L’antefatto risale alla scorsadel Piceno, la Regione Marche e il Consorzio di Bonifica. L’antefatto risale alla scorsa
estate, quando un vero e proprio nubifragio provocò allagamenti e smottamentiestate, quando un vero e proprio nubifragio provocò allagamenti e smottamenti
nell’Ascolano.nell’Ascolano.

A farne le spese fu anche la società agricola Vallemona, zona Casamurana, che oltre aA farne le spese fu anche la società agricola Vallemona, zona Casamurana, che oltre a
diversi danni registrò uno smottamento nell’unica strada di accesso all’azienda. Graziediversi danni registrò uno smottamento nell’unica strada di accesso all’azienda. Grazie
alla mediazione della vicepresidente della Regione, Anna Casini, il Consorzio ha avviatoalla mediazione della vicepresidente della Regione, Anna Casini, il Consorzio ha avviato
l’iter per un intervento rapido e risolutivo e oggi, a poche settimane dalla segnalazione,l’iter per un intervento rapido e risolutivo e oggi, a poche settimane dalla segnalazione,
il passaggio sul fosso è tornato pienamente sicuro e carrabile.il passaggio sul fosso è tornato pienamente sicuro e carrabile.

“Dobbiamo dire grazie al Consorzio di Bonifica e a tutti gli attori che ci hanno permesso“Dobbiamo dire grazie al Consorzio di Bonifica e a tutti gli attori che ci hanno permesso
di tornare a muoverci ‘da e verso casa’ in sicurezza e libertà – commenta lo staff delladi tornare a muoverci ‘da e verso casa’ in sicurezza e libertà – commenta lo staff della
società agricola – Il 22 agosto dello scorso anno, molti lo ricorderanno, nell’Ascolano esocietà agricola – Il 22 agosto dello scorso anno, molti lo ricorderanno, nell’Ascolano e
non solo ci furono violentissime precipitazioni. Il fosso che attraversa la stradina chenon solo ci furono violentissime precipitazioni. Il fosso che attraversa la stradina che
conduce alla struttura dove lavoriamo e viviamo non riuscì a contenere l’enormeconduce alla struttura dove lavoriamo e viviamo non riuscì a contenere l’enorme
quantità di acqua ed esondò, erodendo il terreno circostante. Il ponticello sovrastante,quantità di acqua ed esondò, erodendo il terreno circostante. Il ponticello sovrastante,
utilizzato da tutti noi quotidianamente, fu pesantemente danneggiato. Inoltreutilizzato da tutti noi quotidianamente, fu pesantemente danneggiato. Inoltre
perdemmo diversi balloni di fieno e persino l’auto di famiglia, recuperata non senzaperdemmo diversi balloni di fieno e persino l’auto di famiglia, recuperata non senza
difficoltà dai vigili del fuoco. Un vero colpo da ko per noi che ci stavamo propriodifficoltà dai vigili del fuoco. Un vero colpo da ko per noi che ci stavamo proprio
strutturando in quel periodo”.strutturando in quel periodo”.

All’evento seguirono mesi di incertezza e difficoltà, poi la svolta: “La vicepresidenteAll’evento seguirono mesi di incertezza e difficoltà, poi la svolta: “La vicepresidente
della Regione, Anna Casini, ci ha indirizzato verso il Consorzio di Bonifica che ha tra ledella Regione, Anna Casini, ci ha indirizzato verso il Consorzio di Bonifica che ha tra le
sue mansioni anche la manutenzione dei fossi. Qui abbiamo trovato in Gianninosue mansioni anche la manutenzione dei fossi. Qui abbiamo trovato in Giannino
Nazzari, delegato per il Piceno, un interlocutore subito operativo”. Nazzari,Nazzari, delegato per il Piceno, un interlocutore subito operativo”. Nazzari,
rappresentante presso l’ente della Cia-agricoltori italiani, dopo un sopralluogo harappresentante presso l’ente della Cia-agricoltori italiani, dopo un sopralluogo ha
messo in moto l’iter che ha portato ruspe e operai a Casamurana, dove si trova lamesso in moto l’iter che ha portato ruspe e operai a Casamurana, dove si trova la
società agricola Vallemona. In pochi giorni è stato riparato il passaggio che a causa deisocietà agricola Vallemona. In pochi giorni è stato riparato il passaggio che a causa dei
danni della piena si era ridotto ad uno spazio largo poco più di due metri: “Oradanni della piena si era ridotto ad uno spazio largo poco più di due metri: “Ora
possiamo tornare a transitare sul fosso con mezzi anche pesanti, chiaramentepossiamo tornare a transitare sul fosso con mezzi anche pesanti, chiaramente
indispensabili per il lavoro che svolgiamo” concludono i titolari della società agricolaindispensabili per il lavoro che svolgiamo” concludono i titolari della società agricola
Vallemona.Vallemona.
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FLASH 20 GIUGNO 2020 |  60 ANNI DI STORIA DEL MONTE SCALAMBRA, UNA RISORSA CHE NESSUNO

 SHARE  TWEET  PIN

Valle dei Santi – Due milioni di euro dalla
Regione per i danni della “bomba d’acqua”
dell’8 giugno. Il dettaglio

POSTED BY: ADMIN_NOTIZIE  20 GIUGNO 2020

Si tratta di 310 mila euro, per l’anno 2020, all’Amministrazione Provinciale di
Frosinone per interventi che saranno eseguiti direttamente da ASTRAL spa;
circa 400 mila euro al Comune di San Giorgio a Liri e 1,3 milioni per i comuni di
Ausonia, Castelnuovo Parano, Esperia, Sant’Ambrogio, Sant’Andrea, Coreno
Ausonio, Pico, Pignataro Interamna, Sant’Apollinare, Vallemaio, XIX Comunità
Montana, Consorzio di Bonifica Valle del Liri. La Giunta della Regione Lazio ha
approvato la delibera per gli interventi straordinari a sostegno dei Comuni

...continua la lettura dell'articolo >> https://www.tg24.info/valle-dei-santi-
due-milioni-di-euro-dalla-regione-per-i-danni-della-bomba-dacqua-
dell8-giugno-il-dettaglio/

Fonte: Tg24.info

ULTIME NOTIZIE DALLA REDAZIONE

20 GIUGNO 2020

60 anni di storia del
Monte Scalambra, una
risorsa che nessuno vuole
valorizzare (Video)

19 GIUGNO 2020

Valmontone, il Magicland
riapre e punta sulle
famiglie. Le parole del
direttore Zucchi

19 GIUGNO 2020

Cinecittà World riapre al
pubblico e presenta i due
nuovi

ULTIME NOTIZIE DAI LETTORI

26 MAGGIO 2020

Matrimoni 2019: Lo stile
è Country

10 MAGGIO 2020

Paliano, sono tornati i
ladri di polli. La gente è
alla fame

1 AGOSTO 2019

Le immagini della partita
tra il Perugia e la Roma
by Claudio Pasquazi
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COLDIRETTI 

Prandini: costruire
mille bacini idrici
Viana a pagina 23

«Costruiamo mille bacini idrici»
La proposta del presidente di Coldiretti Ettore Prandini al premier Conte durante gli Stati Generali:
«Abbiamo già ideato la rete con Anbi, Terna, Enel, Eni e Cdp. Il problema della siccità e nazionale»

PAOLO VIANA 

S
i è presentato a Villa.
Pamphilj con tutte lepreoc-
cupazioni di un settore che

durante l'emergenza Covid 19 ha
perso 12,3 miliardi di curo, per ef-
fetto del taglio alle esportazioni,
delle difficoltà e chiusure di bar e
ristoranti, del crollo dei flussi turi-
stici e della pesante contrazione
delle quotazioni alla produzione.
Ma il presidente di Coldiretti Etto-
re Prandini esce dagli Stati Gene-
rali con un certo ottimismo. E mol-
te richieste: dal voucher alle infra-
strutture, dal digitale alla sburo-
cratizzazione, come racconta in
quest'intervista.
Fino a qualche settimana fa, ad e-
sempio sulla regolarizzazione dei
migranti, le posizioni non erano
proprio le stesse. Ora invece sem-
bra tornato il sereno nei rapporti
tra Coldiretti e governo. È così?
Noi abbiamo una posizione sul la-
voro nei campi che è quella di chi
illavoro lo crea e ancora adesso in-
sistiamo sulla necessità di rivede-
re il voucher agricolo, ma gli osta-
coli, se ci sono, non si trovano al
Ministero dell'agricoltura.
Insomma c'è feeling?
C'è la soddisfazione di veder ac-
cogliere le esigenze degli agricol-
tori: agli Stati generali ci è stato
detto che esiste un impegno uffi-
ciale a lavorare sulle infrastruttu-
re irrigue, che sono un asset stra-
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Ettore Prandini (a destra) e Mario Enrico Pè, presidente Siga
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tegico perché permettono di go-
vernare il cambiamento climati-
co in un Paese che trattiene solo il
10% delle piogge.
Cosa serve esattamente?
Mille bacini. Costruiti con sistemi
sostenibili e strutturati per pro-
durre energia idroelettrica. Abbia-
mo già ideatola rete con Anbi, Ter-
na, Enel,Enie Cassa Depositi e Pre-
stiti. Il problema della siccità è na-
zionale: in Pianura Padana lo stress
idrico fa esplodere il problema del-
le aflatossine del mais, che conta-
minano la produzione di latte.
Quali sono gli altri interventi di
cui avete parlato aVillaPamphilj?
Il digitai divide è una zavorra. Nel-
le aree rurali, quando va bene, c'è
una copertura del 50%. Ciò signi-
fica che non puoi proporre i pro-

dotti e i turisti non verranno mai
da te. Ma non solo. Se non ho co-
pertura della rete dati, posso an-
che avere la guida satellitare sul
trattore ma non potrò mai scari-
care i dati necessari per fare l''a-
gricolturadi precisione e ciò com-
porterà minor qualità e minor so-
stenibilità: userò di più e male i di-
serbanti e dovrò registrare le ope-
razioni su carta... Perciò chiedia-
mo il prolungamento per almeno
tre anni di Agricoltura 4.0. Quindi,
ben oltre il 2021.
II lockdown è stato un'occasione
perduta perle-comrnerce del ma-
de in Italy?
In parte sì, ma non piangiamo sul
latte versato. Stiamo lavorando con
Poste Italiane per creare un pro-
getto per il Paese sfruttando la lo-

ro rete di vendite online. Natural-
mente, servirà la copertura che di-
cevamo ma anche una logistica
più forte. Il Paese deve superare il
gap dei trasporti delle merci che
produce costi aggiuntivi pari a 11
miliardi di euro nel solo settore a-
groal mentare e ci pone in svan-
taggio con i conconenti.Alle nostre
campagne servono treni veloci e
porti efficienti.
Come si conquistano i mercati se
la Gdo non parla italiano?
Solo Conad l'ha capito e infatti
ha comprato Auchan, ma noi la-
voriamo con tutti coloro che
credono nelle filiere made in I-
taly, italiani e non. E abbiamo i-
dee nuove.
Ad esempio?
Ad esempio sulla necessità di coin-
volgere la ristorazione che ha pa-
tito la recente crisi e ancora non ne
esce - nella gestione del piano in-
digenti che va portato da 350 mi-
lioni a un miliardo per acquistare
prodotti made in Italy di qualità
con i quali affrontare la dramma-
tica emergenza sociale e dare an-
che ossigeno alle imprese:
Torniamo a Conte. Come si passa
dal feeling all'amore vero?
Che paroloni. Per conquistare le
campagne basta permetterci di la-
vorare bene e c'è molto dafare. Gli
agricoltori sono subissati di carte,
bisogna sburocrati77are. Ma non
basta neppure più. I tempi di au-
torizzazione sono troppo lunghi in
un mercato moderno: occorre ri-
vedere la legge Bassanini perché
fintanto che il funzionario pubbli-
co si dovrà sostituire alpolitico—tra
l'altro, rispondendo con il proprio
patrimonio delle scelte che auto-
rizza—avremo una distorsione del-
lapoliticae un appesantimento in-
naturale dell'amministrazione.
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L'INTERVISTA

Per il numero uno
l'altra infrastruttura
da completare nel

piano di
investimenti

pubblici che sta
mettendo a punto il

governo è quella
digitale. Accordo

con Poste per
vendere online il

made in Italy

«Coltiviamo mille bacini idrici»

Petrolio delle 
_..e

mafie
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In Emilia
piove
meno che
in Israele

I n Emilia Romagna piove meno che in
Israele. Non si tratta di un'annotazione
pittoresca, ma della preoccupante

constatazione di quello che sta
accadendo in una delle aree più

importanti del Paese dal punto di
vista agroalímentare. Il segno, se
ancora ve ne fosse bisogno, di
quanto il clima stia cambiando e
di quanto questo cambiando
colpisca l'economia

ANDREA ZAGHI L'allarme, ancora un volta, è stata
lanciato dalla AlVBI (Associazione
Nazionale dei Consorzi per la Gestione e
la Tutela del Territorio e delle Acque
Inigue), che in una nota ha spiegato
come nel comprensorio dell'Emilia
Romagna centro-orientale la quantità di
precipitazioni, c duta dall'inizio
dell'anno sino a maggio, sia stata la più
bassa dagli anni '50. Detto in altro
modo, nell'area la pioggia è stata
appena il30% di quella caduta ad Haifa

e Gerusalemme, un'area del mondo, in
cui mediamente piovono, nello stesso
periodo, oltre 300 millimetri Il confronto
con Israele non è casuale, visto che
questo è uno dei Paesi più siccitosi al
inondo. Certo, a venire in soccorso delle
coltivazioni agricole, ci hanno pensato le
erogazioni dei consorzi irrigui. Ciò che
preoccupa, tuttavia, è affine segnale -
l'ultimo in ordine di tempo -, di
cambiamento de clima che sta colpendo
il nostro Paese e al quale, di fatto, non
paresi possa pone rimedio.
Anzi di più. La diminuzione delle
precipitazioni (e la loro trasformazione),
sta delineando anche un altro tema
importante: la concorrenza tra usi
agricoli, industriali e civili dell'acqua.
Sempre l'NBI ha fatto notare che in
Emilia Romagna accanto ai forti
apporti inigni per le coltivazioni,
l'acqua prelevata dal Po si è resa
indispensabile per alimentare, come di

Pianeta verde

consueto, anche 3 potabilizzatori
romagnoli e l'intero complesso
petrolchimico di Ravenna, da sempre
collegato ed associato allo stesso sistema
idrico.
E non è finita. I tecnici irrigui, infatti,
fanno notare che l'estiemizzazione degli
eventi meteorologici sta minando la
certezza di un sicuro
approvvigionamento dal Po. Insomma,
piogge quasi azzerate in alcuni aree
dello Stivale e in determinati periodi,
accanto ad acquazzoni improvvisi in
altre zone e in altri periodi, stanno
facendo saltare previsioni di accumulo
di riserve così come calendari di
inigazione e quindi di coltivazione. Con
tutte le conseguenze economiche e
alimentari del caso. Nell'era della
digitalizzazione e della globalizzazione,
sarebbe il caso di tenere in maggior
conto anche questi fenomeni.

10PROCILLIIONE ~Oh

«Costruiamo mille bacini idrici»
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Maltempo, fondi per ogni comune
La vicenda Coro unanime dei sindaci dei centri dei monti Aurunci e della valle dei santi che ringraziano la Regione per i 2 milioni
Nel dettaglio le cifre paese per paese inserite nella delibera con la quale è stato approvato il piano di interventi straordinari

II ponte
di San Giorgio
distrutto
dal maltempo
rappresenta
una delle immagini
simbolo
del nubifragio
A Castelnuovo
invece
i danni maggiori:
il paese
è in ginocchio

«Sin dal primo
momento è

stata avviata 
una task

force e tutte
le misure
idonee»

ROMINAD'ANIELLO

.. È un coro unanime quello dei
sindaci dei paesi dei monti Aurun-
ci e della valle dei santi che ringra-
zia la Regione Lazio e il presidente
del Consiglio regionale Mauro Bu-
schini per aver risposto immedia-
tamente alla dichiarazione di sta-
to di calamità naturale del territo-
rio dopo l'alluvione dell'otto giu-
gno. I sindaci di Ausonia, Castel-
nuovo Parano, Esperia, Sant'Am-
brogio sul Garigliano, Sant'An-
drea del Garigliano, Coreno Auso-
nio, Pico, Pignataro Interamna,
San Giorgio a Liri, Sant'Apollina-
re, Spigno Saturnia e Vallemaio ri-
conoscono in particolare «atten-
zione e velocità alla Pisana e in
particolare al Presidente Buschini
che si dal primo momento si è atti-
vato, mettendo in moto la macchi-

Il plauso
lo rivolgono

anche ai
rappresentati

che hanno
lavorato

con celerità

na regionale con una task force
che mettesse in campo tutte le mi-
sure idonee». Il loro grazie va an-
che «a tutti i rappresentanti che
hanno lavorato con celerità, tem-
pestività, determinazione ed
unione affinché venisse decretato
subito lo stato di calamità natura-
le e assegnati i fondi necessari al-
l'emergenza».

Eccole in dettaglio le cifre stan-
ziate comune per comune con pro-
posta di deliberazione della Giun-
ta Regionale del Lazio n° 9506 nel-
la seduta del 19 giugno durante la
quale è stato approvato il pro-
gramma di Interventi straordina-
ri a sostegno dei Comuni e degli
Enti della Provincia di Frosinone
colpiti dagli eventi eccezionali di
natura metereologica che hanno
colpito il territorio della Provincia
di Frosinone il giorno 8 giugno
2020. A Castelnuovo Parano, epi-
centro del disastro, vanno

205.000; 200.000 al Consorzio di
Bonifica "Valle del Liri"; poco più
di 172.000 a Pico; 164.000 a Valle-
maio; 120.000 ad Esperia;
100.000 alla XIX Comunità Mon-
tana; 75.000 a Pignataro; 60.000 a
Sant'Apollinare; 60.000 a San-
t'Ambrogio; poco più di 56.000 ad
Ausonia; poco più di 45.000 a San-
t'Andre a; 14.000 a Coreno.

Gli interventi di somma urgen-
za segnalati dall'Amministrazio-
ne Provinciale di Frosinone,
quantificati in euro 310.000,00,
per l'anno 2020, possono essere
realizzati da Astral. Gli interventi
di somma urgenza segnalati dal
Comune di San Giorgio quantifi-
cati in 400.000 euro, per l'anno
2020, possono essere realizzati di-
rettamente dalla Direzione Lavori
Pubblici, Stazione unica appalti
Risorse idriche e Difesa del Suolo
della Regione Lazio. •

RI PRODUZIONE RISERVATA
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Un milione per la diga
Valfrancesca Sopralluogo e annuncio del consigliere regionale Martelli: a settembre i lavori
Si corre ai ripari dopo il guasto del  giugno. I soldi arrivano dal Piano di sviluppo rurale
SODA

I soldi ci sono, si parte a set-
tembre. Lo assicura il consigliere
regionale Loreto Marcelli dopo
aver effettuato un sopralluogo al-
la diga di Valfrancesca. L'ultimo
allarme il 5 giugno, quando il mal-
funzionamento dell'impianto
causò un rilascio di fango e detriti
che rese lim acciose le acque del Li-
ri. Dopo quell'episodio Marcelli si
è attivato chiedendo al commissa-
rio dei consorzi di bonifica "A Sud
di Anagni", "Valle del Liri" e "Con-
ca di Sora", Stefania Ruffo, di po-
ter verificare di persona le condi-
zioni della vecchia diga, costruita
negli anni Cinquanta.
«La dottoressa Ruffo mi ha

messo a disposizione il direttore
del "Conca di Sora e "A Sud diAna-
gni" Aurelio Tagliaboschi e il re-
sponsabile tecnico, l'ingegnere
Pierluigi Saccucci - spiega Marcel-
li - Durante il sopralluogo sono
stato ragguagliato in dettaglio sul-
la situazione in cui versa la diga e
sulle attività che saranno messe in
campo sin da settembre grazie ai
957.000 curo del Piano di sviluppo
rurale, da utilizzare per mettere in
sicurezza lo sbarramento mobile.

II consigliere
regionale
Loreto Marcelli
(secondo
da destra)
durante
il sopralluogo
alladigasul Liri

I lavori riguarderanno principal- ga da ristrutturare totalmente. lio Lancia ha incontrato i suoi col-
mente la paratia e la ricostruzione Servirebbe inoltre un sistema di leghi della valle abruzzese dove
di una spalla della diga che pre- telecontrollo che consenta di vigi- scorre il Liri, i delegati dell'Arta,
senta alcune crepe. In baseaquan- lare da remoto sul suo funziona- del consorzio di bonifica, dell'A-
to accaduto, è stata inoltrata una mento. Al di là dei lavori, che van- rap, della Asl di Avezzano, della
richiesta di lavori di somma ur- no compiuti urgentemente per la Burgo e di alcune associazioni am-
genza per consolidareilbypassco- sicurezza della popolazione- con- bientaliste. Un confronto per fare
struito nella situazione emergen- elude Martelli - bisognerebbe ri- il punto sulle condizioni del fiume
ziale il 6 giugno, così da evitare che pensare totalmente la struttura». a monte di Sora e decidere che fare
si possa incorrere nuovamente in Intanto ieri mattina a San Vin- contro gli sversamenti. • P Romano
tali situazioni. Parliamo di una di- cenzo Valle Roveto il sindaco Giu- e RIPRODUZIONE RISERVATA

-. r,-Ecnívmw .Vakorni .,

Gai Veda, Ndindlá bis nérinseöhùreil 'lemmi'

tìn mi ione nel. diga

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 6



.

1

Data

Pagina

Foglio

21-06-2020
21GAllETTA DI MANTOVA

Coldiretti Mantova
Confronto sulle dighe
con i consorzi di bonifica

Incontro ieri in Coldiretti
Mantova coi vertici regionali
e provinciali dei consorzi di
bonifica sulla gestione delle
dighe, che in base alla nuove
norme passeranno sotto il
controllo della Regione, ma
con orientamento meno far-
merfriendly, essendovi il timo-
re che nella nuova fase possa-
no risultare preponderanti
gli interessi dei bacini idroe-
lettrici di montagna. Fra i te-
mi toccati, i contributi per in-
vestimenti infrastrutturali,
la garanzia del minimo de-
flusso ecologico, il nodo del-
la diga di Salionze, oggi gesti-
ta dal Consorzio di secondo
grado Mincio.

1.'asc poprllari. stop ai bandi
«La itr:,ionCcarnbiia Ie,,•<.,.
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Disagi per un guasto alla condotta
Penne. Agricoltori senz'acqua, al lavoro gli operai del Consorzio di bonifica

di Francesco Bellante
1 PENNE

Sono a lavoro da mercoledì gli
operai del Consorzio di bonifica.
centro per il ripristino della con-
duttura che dal bacino idrico
del lago di Penne porta l'acqua
all'intera vallata del ̀favo. La rot-
tura è avvenuta martedì, intor-
no alle 13, nei pressi della stata-
le 81, in località Ponte di
Sant'Antonio, all'interno dell'a-
zienda per la vendita di materia-
le per l'edilizia Ceri.

<,p la seconda volta negli ulti-
mi tre anni», racconta il proprie-
tario dell'azienda. «Abbiamo su-
bito ingenti darmi all'impianto
fognario, al piazzale e ai mate-
riali che si trovavano nello spiaz-
zo del nostro stabilimento».

Sul posto, martedì, sono do-
vetti intervenire anche i vigili del
fuoco e i carabinieri della com-
pagnia di Penne per mettere in
sicurezza l'intera viabilità della
statale 81 che, ad un certo pun-
to, è stata letteralmente attraver-
sata dalla portata della condot-

Operai al lavoro perla riparazione della condotta

ta. Al momento la condotta idri-
ca è chiusa, in attesa del com-
pleto ripristino. Un intervento
fondamentale anche per gli agri-
coltori dell'intera vallata che in
questo periodo hanno da lavora-

re campi e hanno bisogno di ac-
qua per le coltivazioni.

<<Ci sono delle aziende che
producono seconde colture di
cereali (mais, girasoli) e poi
aziende di ortaggi che hanno

estremamente bisogno di ac-
qua, soprattutto in questo perio-
do», spiega il presidente della se-
zione Coldiretti Penne, Federi-
co Domenicone. «Dal Ponte di
Sant'Antonio a Cappelle abbia-
mo oltre un centinaio di azien-
de agricole», sottolinea ancora il
presidente locale della sezione
di Coldiretti.

il Consorzio di bonifica cen-
tro - tramite il direttore tecnico,
ingegner Cesare Garofalo - spie-
ga per l'intervento di riparazio-
ne è necessaria la sostituzione
di im tratto di condotta in ce-
mento annata, dal diametro di
80 centimtri con una nuova con-
dotta in acciaio.

«La vetustà della condotta,
realizzata circa 40 anni fa, e le
mutate condizioni di utilizzo
dei terreni attraversati, possono
esporci a episodi, anche ripetu-
ti, di rottura delle tubazioni,
Confidiamo di ripristinare il ser-
vizio quanto prima» fanno sape-
re dal Consorzio di bonifica cen-
tro.

L9M~u2AM48iSFÄVAu

PAURA A NIANOPPELLO 

Ladri di notte in casa dell'assessore
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L'Aquila 

VERTICE IN VALLE ROVETO - ALLARME PER LA STRANA SCHIUMA

Il Lini osservato speciale
Lancia: «Più controlli»
di Federica Di Manie
1 SAN VINCENZO VALLE ROVETO

La Regione Abruzzo dovrà au-
mentare il sistema di controllo
delle acque del tiri. Solo un at-
tento monitoraggio permetterà
di delineare la reale salubrità
del fiume e quindi evidenziare i
punti critici e stabilire quali iii
terventi mirati intraprendere. R
quanto deciso nell'incontro
convocato ieri mattina dal sin-
daco di San Vincenzo Valle Ro-
veto, Giulio Lancia, su richiesta
dei carabinieri Forestali di Cani-
stro. Attorno al tavolo tecnico si

sono riuniti Cani, Burgo Group,
Arra, Arap, Asl, Regione Abruz-
zo, Consorzio di bonifica, Auto-
rità di bacino, ma anche tante
associazioni ambientaliste che
hanno chiesto maggiori sforzi
per la salvaguardia del corso
d'acqua. Assenti gran parte dei
sindaci della Valle del Giri e i fo-
restali, quest'ultimi non autoriz-
zati a partecipare per difendere
il segreto istruttorio che vige
sull'attività d'indagine ancora
in corso. «E assolutamente indi-
spensabile implementare l'at-
tuale monitoraggio per capire il
reale inquinamento e valutare

le azioni da intraprendere perla
salvaguardai del corso d'ac-
qua», spiega Lancia, «il nuovo si-
stema di rilevamento dovrà es-
sere continuativo e in tempo
reale. Si polrebbepensare di isti-
tuire anche un'unica centrale di
rilevamento dati con un nume-
ro verde regionale che raccolga
le segnalazioni dei cittadini e
predispone maggiori presidi
lungo gli argini. Sono convin-
to», aggiunge il sindaco di San
Vincenzo, «che tutte le azioni fu-
ture debbano passare attraver-
so il contratto di fiume (di cui è
capofila il Comune di Murino,

Un momento dell'incontro dl ieri a San Vi ncen zo va Ile Roveto

tv/ri, per questo intendo coin-
volgere i sindaci che ne fanno
parte e tutti insieme chiedere-
mo un incontro all'assessorato
regionale all'Ambiente».

Ai momento le uniche stazio-
ni di controllo che effettuano
analisi sporadiche si trovano a

Castellafiume. e Balsorano. «An-
che i Comuni, però, dovranno
fare la loro parte.', conclude.
Lancia, «attraverso un'azione di
controllo del territorio mirata al
censimento di tutti gli eventuali
scarichi non consentiti».

Sa1RlOd.ii~aer msdavntn

Un super macchinario Asl
all'ospedale di Avezzano per appallare ; Livori

l rir, osemim.,pcaa

Lancia: «l'iì, controlli»

NEL:
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Si smantellano le canalette irrigue
SAN QUIRINO
San Quirino dirà prossima-

mente addio alle vecchie canalet-
te irrigue che, con il nuovo siste-
ma integrato installato dal Con-
sorzio di bonifica Cellina-Medu-
na rappresentano un ormai "an-
tico" retaggio dei primi anni di
sviluppo della rete provinciale,
che causava sprechi e non con-
sentiva di programmare la dispo-
nibilità. Il Consorzio, infatti, da-
rà vita ai lavori per la realizzazio-
ne di una nuova stazione di pom-
paggio del canale di San Quiri-
no-Roveredo e di condotte prin-
cipali e periferiche. Un progetto
dell'importo complessivo di 3mi-
lioni 254mi1a euro, finanziati al
100% dal ministero delle Politi-
che agricole, nell'ambito del Pia-
no di sviluppo rurale nazionale.
Un finanziamento ottenuto gra-
zie al fatto che l'obiettivo della ri-
conversione irrigua a San Quiri-
no è il risparmio della risorsa ac-
qua. L'intervento permetterà la
riconversione irrigua dalla mo-
dalità di mero scorrimento a

quella dell'aspersione, tramite
condutture chiuse, pilotate da
un sistema comuperizzato, che
consente al Consorzio di monito-
rare condizioni meteo, utilizzo
della rete, livelli dei bacini idrici,
pressione delle condotte e porta-
ta nei punti nevralgici della rete
e modificare, da un unico termi-
nale, senza l'intervento umano, i
vari parametri. La zona che ne
trarrà beneficio si trova a Sud di
via Rojata, fra questa e via Napo-
leone Aprilis, nella parte
Sud-Ovest del territorio comuna-
le, fino alle ex Cantine Pavan, ora
Martellozzo. La dismissione del-

le canalette prefabbricate in cal-
cestruzzo, interesserà una super-
ficie effettiva di circa 300 ettari,
suddivisa in 5 comizi irrigui di
50/60 ettari ciascuno, con una
dotazione totale di 180 litri al se-
condo. Il nuovo impianto eroghe-
rà una portata d'acqua pari a 36
litri al secondo durante la stagio-
ne irrigua, dal primo giugno al
30 settembre, con una pressione
di esercizio non inferiore a 4 bar.
La distribuzione dell'acqua av-
verrà in base alla superficie, in
turni di 6 giorni e una Aurata di
circa 2 ore per ettaro. E prevista
la realizzazione di una presa sul
canale Roveredo-San Quirino,
che costeggia la strada della Ro-
jata, per alimentare la stazione
di pompaggio mediante una tu-
bazione in vetroresina del diame-
tro di 60 cm e lunga 180 metri.
Ad aggiudicarsi la gara d'ap-

palto, per un importo a base
d'asta di 2 milioni 164mila euro,
è stata la ditta Bertoli srl di Fiu-
me Veneto. I lavori partiranno
non appena sarà conclusa la sta-
gione irrigua e avranno una du-
rata di 300 giorni. (f.m.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

II Parareit riapre solo neí weekend
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II. GAZZETTINO

Tagliamento, l'agricoltura chiede acqua
>Superato lo stato di severità idrica, la situazione è incerta. Permesse riduzioni temporanee del deflusso minimo vitale

Fiume Tagliamento sorvegliato
speciale.
Le piogge dei giorni scorsi

hanno permesso di superare lo
stato di severità idrica dichiara-
to ad aprile dall'Autorità di di-
stretto delle Alpi orientali, dopo
quattro mesi di precipitazioni
scarse o assenti, ma l'estate re-
sta ancora un'incognita.

Dal grande fiume dipende
non solo l'irrigazione di 20mila
ettari di campi del Medio Friuli,
ma anche la vita di piante, pesci
e altri animali.
Due esigenze da contempera-

re, che la Regione, in seguito al-
la valutazione di incidenza am-
bientale, ha dovuto soppesare
prima di emettere il parere fa-
vorevole (con delle prescrizio-
ni) alle riduzioni temporanee
del deflusso minimo vitale in
corrispondenza della sezione di
Ospedaletto per il periodo
2020-2024 in caso di crisi idri-
ca.

De Mori a pagina III
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II. GAZZETTINO

Ambiente

Al Tagliamento
non bastano
le ultime piogge
>Dopo quattro mesi di precipitazioni scarse >II consorzio Bassa Friulana vuole
per il fiume l'estate resta ancora un'incognita sperimentare un prelievo maggiore
  una misura introdotta dalla Di- stato di severità idrica, che

AMBIENTE rettiva quadro acque dell'Ue. adesso è stato tolto grazie alle
ultime precipitazioni. Ma la

«A marzo abbiamo presentato condizione del Tagliamento è
l'istanza di sperimentazione, strutturale. Inoltre, non c'è un
per un percorso che potrebbe bacino per accumulare l'acqua.
durare anche 4 anni. E' in corso Di norma, a valle della presa,
di valutazione. Il deflusso mini- siamo a 8 metri cubi al secon-
mo vitale viene superato dal do: con le piogge siamo arrivati
nuovo concetto di deflusso eco- oltre i 50 metri cubi a monte e
logico: per determinarlo servo- sui 35 a valle della presa. Ma se
no delle misure di portata in non dovesse piovere per un me-
corrispondenza della presa di se intero potremmo di nuovo
Ospedaletto e a valle fino alla trovarci in difficoltà».
confluenza con il torrente Lea-
le. Sulla base della sperimenta-
zione si stabilirà quale deflusso
debba essere assicurato, al va-
riare dei mesi, e quindi quanta
acqua potremo derivare dal Ta-
gliamento, specie nel periodo
non irriguo. La proposta di spe-
rimentazione prevede un rila-
scio variabile: servirà più ac-
qua a primavera per la fauna it-
tica, nel periodo della frega,
mentre d'estate le derivazioni
potranno essere maggiori per
soddisfare le esigenze irrigue».
Un procedimento che corre in
parallelo rispetto alla valutazio-
ne di incidenza ambientale che
ha portato al via libera del 16
giugno scorso. «Lo scopo della
nostra sperimentazione non è
scendere sotto i 4 metri cubi,
ma determinare, mese per me-
se, la portata necessaria per
mantenere un buono stato eco-
logico. Per scendere sotto i 4 bi-
sognerebbe essere in condizio-
ni di assoluta emergenza». Do-
po le ultime piogge l'allarme

LA SPERIMENTAZIONE siccità per ora è rientrato. «Nei
Come spiega Stefano Bongio- primi quattro mesi del 2020 le

vanni, direttore tecnico del piogge sono state quasi la metà
Consorzio, si punta all'applica- delle medie del periodo. Ad
zione del deflusso ecologico, aprile era stato dichiarato lo

UDINE Tagliamento sorvegliato
speciale. Le piogge dei giorni
scorsi hanno permesso di supe-
rare lo stato di severità idrica
dichiarato ad aprile dall'Autori-
tà di distretto delle Alpi orienta-
li, dopo quattro mesi di precipi-
tazioni scarse o assenti, ma
l'estate resta ancora un'inco-
gnita. Dal grande fiume dipen-
de non solo l'irrigazione di
20mila ettari di campi del Me-
dio Friuli, ma anche la vita di
piante, pesci e altri animali.
Due esigenze da contemperare,
che la Regione, in seguito alla
valutazione di incidenza am-
bientale, ha dovuto soppesare
prima di emettere il parere fa-
vorevole (con delle prescrizio-
ni) alle riduzioni temporanee
del deflusso minimo vitale in
corrispondenza della sezione
di Ospedaletto per il periodo
2020-2024 in caso di crisi idri-
ca. Per capirci, rispetto ad una
portata che, sulla carta, è di 42
metri cubi al secondo, la dero-
ga consentita dal decreto preve-
de la possibilità di arrivare fino
ad un minimo di 4 metri cubi al
secondo in caso di emergenza
idrica, un limite per ora non va-
licabile. Ma in futuro lo scena-
rio potrebbe cambiare. A mar-
zo il Consorzio di bonifica Pia-
nura friulana ha presentato
un'istanza di sperimentazione
pluriennale.

LA VALUTAZIONE
In parallelo, come detto,

l'istruttoria regionale sulla
compatibilità con gli obiettivi
di conservazione della zona
speciale di conservazione Valle
del Medio Tagliamento si è con-
clusa con l'ok alle riduzioni
temporanee del deflusso mini-
mo vitale che comportano il
mantenimento dell'alimenta-
zione idrica delle pozze sotto il
ponte autostradale, che garanti-
scano «una portata complessi-
va a valle della presa non infe-
riore a 4 metri cubi al secondo
e una durata, anche non conti-
nuativa, del periodo di portata
inferiore a 8 metri cubi al se-
condo nel corso della stagione
primaverile-estiva non superio-
re a 80 giorni, di cui non più di
60 giorni con portate inferiori a
6 metri cubi al secondo». Sono
state valutate invece «negativa-
mente» le riduzioni che com-
portano l'interruzione dell'ali-
mentazione idrica delle pozze
«oppure una portata complessi-
va a valle della presa inferiore a
4 metri cubi al secondo».

Camilla De Mori

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 12



3 / 3

Data

Pagina

Foglio

21-06-2020
1+3Friuli

IL GAZZETTINO

LA PROPOSTA
DEGLI AGRICOLTORI
E DI SOSTITUIRE
IL DEFLUSSO
MINIMO VITALE
CON QUELLO ECOLOGICO

lamento attraversa l'intero Friuli

I TIMORI La scarsità di precipitazioni in questi mesi potrebbe portare durante l'estate in sofferenza il fiume Tagliamento
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FROSINONE

Fondi dalla Regione, Migliorelli:
«E ora programmiamo il futuro»
SAN GIORGIO A LIRI
La notizia è di ieri: l'intervento
immediato della Regione che ha
stanziato 2 milioni per la Valle
dei Santi. «Ma ora - dice Lucio
Migliorelli, Pd- bisogna guarda-
re oltre, per il futuro di San Gior-
gio e della valle del Liri».
San Giorgio è stato il centro

maggiormente danneggiato e
agli altri, vicini comuni della
Valle dei Santi funestati dal nu-
bifragio che si è abbattuto sul
comprensorio lo scorso 8 giu-
gno. Quello stanziato, è un pri-
mo, importante stanziamento,
ripartito tra tutti i paesi colpiti,
Provincia e Consorzio di Bonifi-
ca perché possano eseguire da
subito i primi e più urgenti lavo-

ri di ripristino e messa in sicu-
rezza delle infrastrutture viarie
danneggiate dal maltempo, co-
me ponti e strade. «E questa la
risposta che aspettavano i sinda-
ci - commenta Migliorelli - Sono
stato al loro fianco in quei gior-
ni difficili, partecipando agli in-

SAN GIORGIO Lucio Migliorellì

contri promossi nell'immedia-
tezza. L'amministrazione regio-
nale ha risposto con tempismo e
concretezza alle loro preoccupa-
zioni e a quelle dei cittadini alle
prese con disagi nella mobilità
quotidiana. Ringrazio, nella
doppia veste di cittadino di San
Giorgio a Liri e di presidente
della Saf, i presidenti Zingaretti
e Buschini, la consigliera Batti-
sti e gli altri consiglieri regionali
del territorio, per la celerità e la
congruità del provvedimento
deliberato oggi. Ci sarà tempo,
una volta scavallata l'emergen-
za, per discutere su come piani-
ficare gli ulteriori interventi ne-
cessari per elevare i livelli di si-
curezza idraulica di un territo-
rio vasto e densamente popola-
to come la Valle dei Santi».

Automotive, la strada dell'arca di crisi

;-,~
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L'INVITO

Il Consorzio: venite a vedere i lavori
il lavarone non lo produciamo noi

Il Consorzio di Bonifica invita
sindaci, amministratori e bal-
neari sugli argini a verificare
di persona come vengono ese-
guiti i lavori di manutenzione
sui corsi d'acqua. L'appunta-
mento è per la campagna di
manutenzione di luglio è l'in-
tento dell'invito è «di rispon-
dere così, in modo definitivo,
alla questione della produzio-
ne del " lavarone" che si sta
prolungando da giorni a mez-
zo della stampa», dice il presi-
dente del Consorzio Ismaele
Ridolfi. «Osservendo i nosttri
interventi sui corsi d'acqua

tutti potranno constatare che
non c'è connessione tra le ma-
nutenzioni svolte per la sicu-
rezza idraulica e il lavarone
che compare sulle spiagge.

Il caldo umido e le frequen-
ti piogge registrate negli ulti-
mi anni, che favoriscono lo
sviluppo della vegetazione in
estate hanno portato inoltre
il Consorzio a rivedere il pia-
no di manutenzione annuale,
che prevedeva i tagli concen-
trati in primavera e in autun-
no, e ad aggiungere un terzo
taglioe in luglio, per i corsi
d'acqua più a rischio.

_ —
Tilt i al n lare cori reirribreiiOne Irtm,
iiclie se la sosta sarebbe ancora vietata
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MANUTENZIONI SUI CORSI D'ACQUA

La Bonifica: col lavarone
noi non c'entriamo
VIAREGGIO

Lavarone: il Consorzio di bo-
nifica invita sindaci, ammini-
stratori e balneari sugli argini
a verificare di persona come
vengono eseguiti i lavori di
manutenzione sui corsi d'ac-
qua. L'appuntamento è per la
nuova campagna di manuten-
zione che verrà attuata a lu-
glio. Con l'intento "di far toc-
care con mano" e di risponde-
re così, in modo definitivo, al-
la questione del lavarone, Il
presidente del Consorzio di
bonifica invita i sindaci, gli
amministratori, i balneari e

le categorie interessate a veri-
ficare tempi e modalità degli
interventi di manutenzione
dei canali, che l'ente ha in pro-
gramma per luglio.
«A breve invierò una lette-

ra formale di invito, perché
tutti coloro che sono interes-
sati possano vedere di perso-
na i lavori che il Consorzio
esegue sui corsi d'acqua e con-
statare che non c'è connessio-
ne tra le manutenzioni svolte
per la sicurezza idraulica e il
lavarone che compare sulle
spiagge — dice il presidente
del Consorzio Ismaele Ridol-
fi — Approfittiamo della nuo-

va campagna di manutenzio-
ne, che partirà in luglio per ri-
trovarci tutti insieme sugli ar-
gini dei corsi d'acqua e osser-
vare i tempi e le modalità con
cui vengono eseguiti i lavori
di taglio della vegetazione,
necessari per liberare i canali
dalla vegetazione cresciuta
in eccesso che limita di fatto il
deflusso delle acque, metten-
do a rischio allagamento i ter-
ritori».

Il caldo umido e le frequen-
ti piogge registrate negli ulti-
mi anni, favoriscono lo svilup-
po della vegetazione anche
durante i mesi estivi, motivi
che hanno portato il Consor-
zio a rivedere la normale pro-
grammazione del piano di
manutenzione annuale, che
prevedeva i tagli concentrati
in primavera e in autunno, e
ad aggiungere un terzo taglio
anche in luglio, per i corsi
d'acqua più a rischio. 

Infermieri declassati
all'ospedale Versino::
Del Dotto protesta
elio k si e Itegione

os•coasinwittud

srE
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 16



.

1

Data

Pagina

Foglio

21-06-2020
15laVoce ái Mantova

ANBI, fermate da idrovore un milione
di tonnellate di rifiuti destinate al mare
ROMA Le forti precipitazioni,
che nei giorni scorsi hanno lo-
calmente colpito porzioni di ter-
ritorio, gonfiano i fiumi, che tra-
sportano ingenti quantità di ma-
teriali verso le foci. L'azione del-
le centrali idrovore gestite dai
Consorzi di bonifica (754 in Ita-
lia) non solo riduce il pericolo di
esondazioni (il rischio zero non
esiste a fronte soprattutto della
violenza degli eventi atmosferici,
dettata dai cambiamenti clima-
tici), ma annualmente trattiene,
grazie alle griglie di sbarramen-
to, circa 1 milione di tonnellate di
rifiuti, altrimenti destinati a ter-
minare in mare con grave danno
per l'ambiente e, in questi mesi,
anche per l' economia turistica. A
rendere nota l'eccezionale mole
di rifiuti, raccolta dagli enti con-
sortili aderenti, è l'Anbi, invi-
tando alla collaborazione gli enti
preposti, ma soprattutto facendo
appello all'educazione dei cit-

tadini. «E' un fenomeno peri-
coloso — precisa Francesco Vin-
cenzi, presidente dell'Anbi —per-
ché tali materiali possono diven-
tare ostacolo al regolare defluire
delle acque, aumentando gran-
demente il rischio idrogeologico;
ciò è ancora più grave, perché
gran parte del materiale raccolto
non è conseguenza della forza
della natura nei momenti di pie-
na, bensì dell'incuria umana».
Per Massimo Gargano, diret-
tore generale dell'Anbi, «soprat-
tutto in questo periodo, c'è chi
mette sotta accusa la manuten-
zione dei corsi d' acqua, operata
dai Consorzi di bonifica, invece
di valorizzarne la funzione anche
ambientale. Per questo riteniamo
opportuno far conoscere la quan-
tità di rifiuti raccolta durante l' or-
dinaria attività idraulica, svol-
gendo un servizio, i cui costi di
smaltimento sono a carico
dell' ente».

le imprese del settore idrico
provano a ripartire: pronti 0-
investimenti per 50 miliardi

ron2ilt in.eaWucnH
per 3urili:uxlidicviv
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LEGNAGO. Nomine

Givellente
nel Consorzio
di bo  ' ca
Un legnaghese nel direttivo
del Consorzio di bonifica «Al-
ta Pianura Veneta». Il gover-
natore del Veneto Luca Zaia
ha nominato Fabio Crivellen-
te, consigliere comunale con
delega all'Agricoltura, rap-
presentante della. Regione
nel cda dell'ente consortile
che ha sede a San Bonifacio.
Il consorzio gestisce una rete
di scoli per l'irrigazione e il de-
flusso delle acque lunga 3mi-
la chilometri ed estesa nelle
province di Verona., Vicenza.
e Padova. In particolare l' «Al-
ta Pianura Veneta» compren-
de 30 municipi della provin-
cia scaligera, tra cui, nella
Bassa, Legnago, Terrazzo, Ni-
chesola, Boschi Sant'Anna,
Bonavigo, Betilacqua. e Be-
goSSo.
La nomina del vicepresiden-

te del Consiglio comunale, le-
ghista, completa la composi-
zione del eda dell'ente di cui è
presidente, da gennaio, l'im-
prenditore florovivaistico di
Montecchio Mag,gïore Silvio
Parise, che guiderà il Consor-
zio fino al 2024. Crivellente
in passato è stato vicesindaco
e assessore al Bilancio del Co-.
mure di Caldiero, mentre
dal 2007 al 2019 è stato presi-
dente dell'associazione «Vo-
lo Legnago». • F.T.

BASSO VERONESE

Enti europei. «Brexit» del Comune

........:...-.
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Domenica 21 Giugno - agg. 14:08

NORDEST

VENEZIA-MESTRE TREVISO PADOVA BELLUNO ROVIGO VICENZA-BASSANO VERONA PORDENONE UDINE TRIESTE PRIMO PIANO

Siccità. Fiume Tagliamento sorvegliato
speciale: non bastano le ultime piogge
NORDEST > UDINE

Domenica 21 Giugno 2020 di Camilla De Mori

UDINE - Tagliamento sorvegliato speciale. Le piogge dei giorni scorsi hanno

permesso di superare lo stato di severità idrica dichiarato ad aprile dall'Autorità di

distretto delle Alpi orientali, dopo quattro mesi di precipitazioni scarse o assenti, ma

l'estate resta ancora un'incognita. Dal grande fiume dipende non solo l'irrigazione di

20mila ettari di campi del Medio Friuli, ma anche la vita di piante, pesci e altri

animali. Due esigenze da contemperare, che la Regione, in seguito alla valutazione

di incidenza ambientale, ha dovuto soppesare prima di emettere il parere favorevole

(con delle prescrizioni) alle riduzioni temporanee del deflusso minimo vitale in

corrispondenza della sezione di Ospedaletto per il periodo 2020-2024 in caso di crisi

C
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UDINE

LUSEVERA

Escursionista ruzzola dal
sentiero nel canale: grave
trauma cranico

FRIULI VENEZIA GIULIA

Tornano i turisti tedeschi e
austriaci, metà delle barche
sulle marine sono loro

SICUREZZA

Udine città del grande
fratello: le nuove 67
telecamere potranno
effettuare il riconoscimento
facciale
di Alessia Pilotto

FRIULI VENEZIA GIULIA

h ACCEDI ABBONATIC EMENU CERCA  

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

21-06-2020

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 19



ULTIMI INSERITI  PIÙ VOTATI 0 di 0 commenti presenti

idrica. Per capirci, rispetto ad una portata che, sulla carta, è di 42 metri cubi al

secondo, la deroga consentita dal decreto prevede la possibilità di arrivare fino ad un

minimo di 4 metri cubi al secondo in caso di emergenza idrica, un limite per ora non

valicabile. Ma in futuro lo scenario potrebbe cambiare. A marzo il Consorzio di

bonifica Pianura friulana ha presentato un'istanza di sperimentazione pluriennale.

LA SPERIMENTAZIONE

Come spiega Stefano Bongiovanni, direttore tecnico del Consorzio, si punta

all'applicazione del deflusso ecologico, una misura introdotta dalla Direttiva quadro

acque dell'Ue. «A marzo abbiamo presentato l'istanza di sperimentazione, per un

percorso che potrebbe durare anche 4 anni. E' in corso di valutazione. Il deflusso

minimo vitale viene superato dal nuovo concetto di deflusso ecologico: per

determinarlo servono delle misure di portata in corrispondenza della presa di

Ospedaletto e a valle fino alla confluenza con il torrente Leale. Sulla base della

sperimentazione si stabilirà quale deflusso debba essere assicurato, al variare dei

mesi, e quindi quanta acqua potremo derivare dal Tagliamento, specie nel periodo

non irriguo. La proposta di sperimentazione prevede un rilascio variabile: servirà più

acqua a primavera per la fauna ittica, nel periodo della frega, mentre d'estate le

derivazioni potranno essere maggiori per soddisfare le esigenze irrigue». Un

procedimento che corre in parallelo rispetto alla valutazione di incidenza ambientale

che ha portato al via libera del 16 giugno scorso. «Lo scopo della nostra

sperimentazione non è scendere sotto i 4 metri cubi, ma determinare, mese per

mese, la portata necessaria per mantenere un buono stato ecologico. Per scendere

sotto i 4 bisognerebbe essere in condizioni di assoluta emergenza». Dopo le ultime

piogge l'allarme siccità per ora è rientrato. «Nei primi quattro mesi del 2020 le piogge

sono state quasi la metà delle medie del periodo. Ad aprile era stato dichiarato lo

stato di severità idrica, che adesso è stato tolto grazie alle ultime precipitazioni. Ma la

condizione del Tagliamento è strutturale. Inoltre, non c'è un bacino per accumulare

l'acqua. Di norma, a valle della presa, siamo a 8 metri cubi al secondo: con le piogge

siamo arrivati oltre i 50 metri cubi a monte e sui 35 a valle della presa. Ma se non

dovesse piovere per un mese intero potremmo di nuovo trovarci in difficoltà».

LA VALUTAZIONE

In parallelo, come detto, l'istruttoria regionale sulla compatibilità con gli obiettivi di

conservazione della zona speciale di conservazione Valle del Medio Tagliamento si è

conclusa con l'ok alle riduzioni temporanee del deflusso minimo vitale che

comportano il mantenimento dell'alimentazione idrica delle pozze sotto il ponte

autostradale, che garantiscano «una portata complessiva a valle della presa non

inferiore a 4 metri cubi al secondo e una durata, anche non continuativa, del periodo

di portata inferiore a 8 metri cubi al secondo nel corso della stagione primaverile-

estiva non superiore a 80 giorni, di cui non più di 60 giorni con portate inferiori a 6

metri cubi al secondo». Sono state valutate invece «negativamente» le riduzioni che

comportano l'interruzione dell'alimentazione idrica delle pozze «oppure una portata

complessiva a valle della presa inferiore a 4 metri cubi al secondo».
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APPROFONDIMENTI

Rieti, Anbi Lazio: primo consiglio
dell'era Ricci, ecco tutte le novità per
i consorzi di bonifica
RIETI

Domenica 21 Giugno 2020

RIETI - Prima riunione ufficiale

del nuovo corso di Anbi Lazio

con la presidente Sonia Ricci.

Nei giorni successivi l’elezione la

stessa Ricci, con il direttore

regionale di Anbi Lazio, Andrea

Renna, aveva riunito, in modo

informale, il CdA di Anbi Lazio

per un primo esame di criticità e

argomenti.

«Sinergia, concertazione, programmazione – ha detto la presidente – sono gli asset

su cui dobbiamo muoverci con la collaborazione di tutte le strutture che operano a

livello regionale per la salvaguardia ambientale ed idrogeologica oltre che per

garantire l’irrigazione».

Anbi Lazio ha definitivamente ratificato, durante i lavori, l’importante strumento grazie

al quale è ora a disposizione di tutti i Consorzi di Bonifica laziali una piattaforma

telematica unica per tutte le procedure legate alle gare che interessano le singole

attività. «Ai sensi delle normative vigenti – ha spiegato Ricci – tutti i futuri bandi di

gara e indagini di mercato o manifestazioni d’interesse che si dovranno attivare dai

Consorzi lo saranno su un’unica piattaforma. Ciò permette di risparmiare tempo e

fare economie, poiché grazie ad Anbi Lazio le tariffe per l’acquisizione di questa

piattaforma si sono ovviamente abbattute».

Un primo passo nella direzione di fornire strumenti, servizi e risposte uniformi.

«Dobbiamo lavorare su questa strada anche in altri ambiti - ha aggiunto Ricci –

portando la nostra struttura ad essere riferimento anche con Anbi nazionale».

Durante la riunione si sono affrontati anche i temi legati ai nuovi Piani di Classifica.

«Questi ultimi sono fondamentali per tutte le nostre attività – ha detto Andrea Renna –

e Anbi Lazio fornirà un coordinamento tecnico e giuridico mediante il quale seguire le

singole attività che nei vari consorzi si dovranno affrontare per rispondere al meglio
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COMMENTA

Nessun commento presente

Potrebbe interessarti anche

alle novità legislative introdotte. I piani di classifica rappresentano lo strumento

necessario per quantificare l’entità del contributo ricadente sulle proprietà degli

immobili che traggono beneficio dall’attività di bonifica. Con i piani si individuano i

benefici derivanti agli immobili, si stabiliscono i parametri e gli indici per la loro

qualificazione e si determinano le modalità di calcolo della quota di contributo

consortile di pertinenza di ciascun immobile. Il Piano di Classifica, pertanto, definisce

i princìpi ed i criteri per consentire la formulazione del Piano di Riparto dei contributi

tra tutti i soggetti obbligati, in relazione agli immobili ricompresi all’interno del

perimetro di contribuenza dei singoli Consorzi».

Anbi Lazio ha evidenziato positivamente la risposta, in termini di risorse e tempi, con

la quale la Regione Lazio ha risposto al grido di allarme lanciato dopo i danni delle

scorse settimane dovute al maltempo nel cassinate. «Anbi Lazio ha lanciato un Patto

per il Suolo – ha ricordato Sonia Ricci – che deve poggiare le basi su risposte di

questo tipo degli enti che a vario titolo intrecciano le nostre attività. Su questa strada

dobbiamo avere sempre meno controparti e sempre più condivisione sulla

salvaguardia ambientale e sui problemi legati alla siccità».

Qualche giorno fa è stata ricordata la giornata mondiale per la desertificazione. Il

Lazio non è escluso da questi fenomeni occorre perciò fare sempre meglio fronte

comune su questi temi, dando seguito per esempio al protocollo d’intesa siglato con

Anci Lazio e attraverso le buone prassi portate avanti dal direttore nazionale di Anbi,

Massimo Gargano.
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Azione comune per le filiere agroalimentari e il
dissesto idrologico
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Views   0

MIPAAF, Bellanova scrive a Provenzano: “azione di sistema comune per le
filiere agroalimentari e il piano acqua contro il dissesto idrogeologico”

Agire con Piani di sistema interministeriali per rafforzare gli investimenti sulle filiere
agroalimentari italiane e quelli di tutela e salvaguardia del territorio con il Piano Acqua
per l’agricoltura e contro il dissesto.

È la sollecitazione rivolta dalla Ministra Teresa Bellanova nella lettera già sul tavolo del
Ministro Provenzano, per indirizzare e mettere a valore risorse del fondo FSC non
ancora allocate o non utilizzate da altri dicasteri, stabilendo un cronoprogramma per
le azioni comuni, Ministero delle Politiche Agricole e Ministero Sud e Coesione
territoriale, previste dal Masterplan “Progettiamo il rilancio” e dal “Piano per il Sud”.

Una lettera dove Bellanova esplicita progettualità e investimenti: 350milioni di euro
per il rafforzamento degli investimenti sulle filiere agroalimentari “utili a finanziare
tutti i progetti già presentati e cantierabili, oltre a offrire nuove possibilità a imprese
che chiedono di investire, rilanciare, progettare il futuro del nostro Paese”; circa
8miliardi 500milioni di euro per il “Piano Acqua per l’agricoltura” per realizzare, a
tutela del territorio agricolo e non solo, l’importante “mole di progetti cantierabili
esecutivi e definitivi” già disponibile da parte dei Consorzi di Bonifica ed Enti irrigui
con un fabbisogno finanziario, in prima applicazione, di “almeno 1miliardo
600milioni”.

Bellanova muove dal Bando Mipaaf del gennaio 2018 per contratti di filiera e di
distretti, finanziato in quota parte dal Fondo Sviluppo e Coesione per 210 milioni di
euro a fondo perduto oltre ai 292 milioni di Fondi Fri di CDP: 52 proposte di progetto
ricevute per oltre 1,3 miliardi di euro di investimenti complessivi e disponibilità
economica solo per i primi 35 progetti arrivati. “Nonostante la complessità del
momento e la richiesta di proroga da parte di alcune imprese”, sottolinea la Ministra,
“l’attività amministrativa è pienamente in corso. Sono stati già sottoscritti 18 contratti
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di filiera, 14 sono nella fase finale per la sottoscrizione, i rimanenti sono in
valutazione. Un’operazione che complessivamente sviluppa oltre 870 milioni di euro
di investimenti privati, di cui l’80% concentrati nelle Regioni del Mezzogiorno.
Un’azione di politica agroindustriale che rafforza i legami tra produttori agricoli,
allevatori e soggetti della trasformazione e commercializzazione e che sarebbe
davvero importante per noi poter incrementare di almeno ulteriori 350 milioni di
euro, da individuare tra le risorse del fondo FSC non ancora allocate o non utilizzate
da altri dicasteri, con cui finanziare tutti i progetti già presentati e cantierabili, oltre a
offrire nuove possibilità”.

Analogo metodo per gli investimenti del Piano acqua per l’agricoltura, parole d’ordine:
“affrontare la crisi climatica, i cui effetti sul medio periodo potrebbero essere peggiori
della crisi attuale, e un ritardo ereditato dal passato. È tempo di intervenire, con tempi
e risorse certe”.

“Con le politiche incentivanti attuate dal Mipaaf negli ultimi anni”, ricorda la Ministra
Bellanova, “i Consorzi di Bonifica e gli Enti irrigui hanno finalizzato una importante
mole di progetti cantierabili esecutivi e definitivi in grado di assicurare una corretta
regolazione idraulica sui rispettivi territori, contribuendo a contrastare il rischio
idrogeologico, i cambiamenti climatici, l’eccessivo consumo di suolo ormai
elevatissimo nel nostro Paese.

I progetti esecutivi e definitivi sono oltre 3mila 600 per un importo di circa 8miliardi
500milioni. Cui si aggiungono interventi straordinari di completamento e
manutenzione dei bacini di raccolta acque ad uso prevalentemente agricolo, per una
complessiva capacità di circa 1.950 milioni di metri cubi”.

Una vera e propria strategia contro il dissesto idrogeologico: “per quanto riguarda il
fabbisogno finanziario”, conclude la Ministra, “in prima applicazione occorrerebbe
assicurare almeno 1miliardo 600mila euro”.

 agroalimentare, Bellanova, dissesto idrologico, provenzano
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Anbi Lazio, diventa realtà la piattaforma
telematica unica

21 Giugno 2020  Redazione  Economia

ROMA – Prima riunione ufficiale del nuovo corso di Anbi Lazio con la presidente Sonia Ricci.

Nei giorni successivi l’elezione la stessa Ricci, con il direttore regionale di Anbi Lazio, Andrea

Renna, aveva riunito, in modo informale, il CdA di Anbi Lazio per un primo esame di criticità e

argomenti. “Sinergia, concertazione, programmazione – ha detto la presidente – sono gli

asset su cui dobbiamo muoverci con la collaborazione di tutte le strutture che operano a

livello regionale per la salvaguardia ambientale ed idrogeologica oltre che per garantire

l’irrigazione”. Anbi Lazio ha definitivamente ratificato, durante i lavori, l’importante strumento

grazie al quale è ora a disposizione di tutti i Consorzi di Bonifica laziali una piattaforma

telematica unica per tutte le procedure legate alle gare che interessano le singole attività. “Ai

sensi delle normative vigenti – ha spiegato Ricci – tutti i futuri bandi di gara e indagini di

mercato o manifestazioni d’interesse che si dovranno attivare dai Consorzi lo saranno su

un’unica piattaforma. Ciò permette di risparmiare tempo e fare economie, poiché grazie ad

Anbi Lazio le tariffe per l’acquisizione di questa piattaforma si sono ovviamente abbattute”. Un

primo passo nella direzione di fornire strumenti, servizi e risposte uniformi. “Dobbiamo

lavorare su questa strada anche in altri ambiti – ha aggiunto Ricci – portando la nostra

struttura ad essere riferimento anche con Anbi nazionale”. Durante la riunione si sono

affrontati anche i temi legati ai nuovi Piani di Classifica. “Questi ultimi sono fondamentali per

tutte le nostre attività – ha detto Andrea Renna – e Anbi Lazio fornirà un coordinamento

tecnico e giuridico mediante il quale seguire le singole attività che nei vari consorzi si

dovranno affrontare per rispondere al meglio alle novità legislative introdotte. I piani di

classifica rappresentano lo strumento necessario per quantificare l’entità del contributo

ricadente sulle proprietà degli immobili che traggono beneficio dall’attività di bonifica. Con i

piani si individuano i benefici derivanti agli immobili, si stabiliscono i parametri e gli indici per

la loro qualificazione e si determinano le modalità di calcolo della quota di contributo

consortile di pertinenza di ciascun immobile. Il Piano di Classifica, pertanto, definisce i princìpi

ed i criteri per consentire la formulazione del Piano di Riparto dei contributi tra tutti i soggetti

obbligati, in relazione agli immobili ricompresi all’interno del perimetro di contribuenza dei
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singoli Consorzi”. Anbi Lazio ha evidenziato positivamente la risposta, in termini di risorse e

tempi, con la quale la Regione Lazio ha risposto al grido di allarme lanciato dopo i danni delle

scorse settimane dovute al maltempo nel cassinate. “Anbi Lazio ha lanciato un Patto per il

Suolo – ha ricordato Sonia Ricci – che deve poggiare le basi su risposte di questo tipo degli

enti che a vario titolo intrecciano le nostre attività. Su questa strada dobbiamo avere sempre

meno controparti e sempre più condivisione sulla salvaguardia ambientale e sui problemi

legati alla siccità”. Qualche giorno fa è stata ricordata la giornata mondiale per la

desertificazione. Il Lazio non è escluso da questi fenomeni occorre perciò fare sempre meglio

fronte comune su questi temi, dando seguito per esempio al protocollo d’intesa siglato con

Anci Lazio e attraverso le buone prassi portate avanti dal direttore nazionale di Anbi, Massimo

Gargano.
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Cronaca Provincia

Fase 3, gestione dighe: vertice in
Coldiretti Mantova dei consorzi di
bonifica

MANTOVA Incontro venerdì in Coldiretti Mantova con i vertici regionali e provinciali dei

Consorzi di Bonifica per affrontare il tema della gestione delle dighe, che in base alla

nuova normativa passeranno sotto il controllo di Regione Lombardia, ma con un

orientamento meno farmer friendly, essendovi il timore che nella nuova fase possano

risultare preponderanti gli interessi dei gestori dei bacini idroelettrici di montagna.

Fra i temi toccati, i contributi per gli investimenti infrastrutturali, la garanzia del minimo

deflusso ecologico e il nodo della diga di Salionze, oggi gestita dal Consorzio di

secondo grado Mincio, presieduto da Massimo Lorenzi.

Presenti all’incontro al Boma: Alessandro Folli (presidente Urbim), Gledis Luchelli

(direttore Urbim), Gianluigi Zani (presidente Garda Chiese), Elide Stancari (presidente

Territori del Mincio), Guglielmo Belletti (presidente Navarolo), Ada Giorgi (presidente

Terre di Gonzaga), Massimo Lorenzi (presidente del Consorzio di secondo grado

21 Giugno 2020
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Articolo Precedente

La solidarietà del Pci ai lavoratori Corneliani

Mincio), Paolo Carra (presidente di Coldiretti Mantova e vicepresidente regionale),

Fabio Mantovani (vicepresidente Coldiretti Mantova), Erminia Comencini (direttore

Coldiretti Mantova).
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